
PROVINCIA DI TORINO

COMUNE DI NOLE

N° Data Motivo della revisione

Tel/fax 0123.28716

Via Monte Angiolino, 2 - 10074 Lanzo T.se
ARCHINGEO Srl

archingeo@archingeoengineering.it

Ing. MARCHETTO Fabrizio

PROGETTO:

REVISIONI

PROGETTISTA:

PROGETTO ESECUTIVO

VILLANOVA C.SE E NOLE  - 2° LOTTO
LANZO T.SE, BALANGERO, MATHI, CAFASSE
TORRENTE STURA DI LANZO NEI COMUNI DI 
LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL

ELABORATO : 0.12
DATA : Luglio 2014

Tel. 011.9299711

Via Torino, 127 - 10076 Nole (TO)
COMUNE DI NOLE

info@comune.nole.to.it

COMMITTENTE:

Arch. Fabrizio ROCCHIETTI

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: VISTO PROTOCOLLO:

SCHEMA DI CONTRATTO E
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO



 

 
 

Pagina 1 di 9                                                                                                                                                   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
(D.Lgs.12 aprile 2006 n.163 – D.P.R. 5/10/2010 n.207 e s.m.i.)  



 

 
 

Pagina 2 di 9                                                                                                                                                   

 

REPUBBLICA ITALIANA 
COMUNE DI NOLE 

C.A.P. 10076 – PROVINCIA DI  TORINO 
N. _________ Rep. _____________ 

 
 
CONTRATTO DI APPALTO PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL 
TORRENTE STURA DI LANZO NEI COMUNI DI LANZO T.SE, BALANGERO, MATHI, 
CAFASSE, VILLANOVA C.SE E NOLE – 2° LOTTO 
 

 
 

L’anno ____________ giorno ____________ del mese di ____________ presso 
_________________________ nell’Ufficio di Segreteria,  avanti a me ____________ 
____________ intestato, autorizzato a ricevere gli atti del ________, senza l’assistenza di 
testimoni per avere i signori intervenuti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 
espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono personalmente comparsi: 

 
 l’arch. Fabrizio ROCCHIETTI, nato a______________, C.F. ________________, 

residente a ____________ in ____________ via ____________, che dichiara di 
intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune 

di NOLE predetto, codice fiscale/partita IVA 01282670015 che rappresenta nella sua 
qualità di Responsabile dell’ area tecnica,  

 il/la Sig./Sig.ra ____________, nato/a a ____________, il ____________, residente a 
____________ in ____________ via ____________, codice fiscale/partita IVA 
____________ nella sua qualità legale rappresentante dell’impresa ____________ 
comparenti della cui identità personale e capacità giuridica di contrattare io 
____________ sono personalmente certo. 
 
Delle identità e delle piena capacità delle parti di cui sopra io _______________ rogante 

sono personalmente certo. 
 

P R E M E S S O  C H E 
 

 che con deliberazione della ____________ n. ____________in data ____________ 
esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il progetto esecutivo dei “Lavori di 
Sistemazione Idraulica del Torrente Stura di Lanzo nei Comuni di Lanzo T.se, 

Balangero, Mathi, Cafasse, Vollanova C.se e Nole – 2° lotto ” redatto dall'ing. Fabrizio 
MARCHETTO, conformemente all'incarico ricevuto con lettera n. ____ del ________ 
dell’importo di euro 418.177,20 (quattrocentodiciottomilacentosettantasette/20), di cui 
euro 300.432,85 (trecentomilaquattrocentotrentadue/85) a base d’asta, euro 4.180,62 
(quattromilacentottanta/62) per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso e di euro 
113.563,73 (centotredicimilacinquecentosessantatre/73) per costi della manodopera al 
netto dell'utile di impresa, non soggetti a ribasso. 

 che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare i lavori mediante procedura di 
……………………………….. con il sistema di realizzazione dei lavori a corpo, ai sensi 
dell’art. 53, comma 4 e artt. 82 e 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163  applicando il 
sistema del massimo ribasso sull’importo a base d’asta, con prezzo di aggiudicazione da 
considerarsi fisso e invariabile; 

Secondo quant’altro specificato nel capitolato speciale d’appalto dei lavori allegato al 
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presente contratto 

 che con provvedimento di ____________ n. del ____________ esecutivo ai sensi di 
legge, venne stabilito di indire, per l’appalto dei lavori di che trattasi, ____________ (tipo 
di gara); 

 che, a seguito di apposita ____________ (tipo di gara), effettuata ai sensi dell’art. 56 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, e come da verbale di gara in data ____________ – 
(Allegato A) – è stata dichiarata provvisoriamente aggiudicataria dell'appalto di che trattasi 
l’impresa ____________ che ha offerto un ribasso del ____________% (____________) 
sull’importo a base di gara, e pertanto per un importo netto pari ad euro ____________ 
(____________); 

 che con determinazione n. ____________ del ____________ la gara è stata 
definitivamente aggiudicata alla succitata ditta, alle condizioni dette a seguito del riscontro 
della regolarità delle procedure seguite; 

 che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, 
tecnica ed economica e finanziaria dell'impresa aggiudicataria; 

 che è stata acquisita la certificazione della CC.I.AA. n. ____________ del ____________ 
attestante l'insussistenza, a carico del rappresentante legale dell’impresa, sig. 
____________ nato a ____________ il ____________ codice fiscale 
____________________, di procedimenti per l’applicazione delle misure di prevenzione 
di cui alla legge n. 575/1965.  

 

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 

 
Art. 1 – Generalità 

 

 L’arch. Fabrizio ROCCHIETTI, per conto del Comune di NOLE, conto del nel cui nome ed 
interesse dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa ____________con sede in 
____________ l’appalto “Lavori di sistemazione Idraulica del Torrente Stura di Lanzo nei 
Comuni di Lanzo T.se, Balangero, Mathi, Cafasse, Villanova C.se e Nole – 2° lotto” 

 il presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per il 
Comune di Nole solo dopo che sarà stato approvato e reso esecutivo a norma di legge. 

 L’impresa appaltatrice rappresentata da ________________, formalmente si impegna ad 
eseguire tutte le opere oggetto dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente 
contratto ed elencati all’art. 17. 

 L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. 
________________________ nato a _______________________ il ________, residente 
in ___________________ via _______________ n. ______. 

 
 

Art. 2 – Condizioni di cantierabilità 

 
Si può procedere alla stipulazione del presente contratto poiché sussistono i requisiti 

previsti dal Regolamento n. 207/2010 e s.m.i., in quanto permangono le condizioni che 
consentono l’immediata esecuzioni dei lavori. 
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Art. 3 – Corrispettivo dell’appalto 

 
Il corrispettivo dell’appalto viene determinato – tenuto conto del ribasso offerto – nella 

somma di euro ____________ (____________), da assoggettarsi ad I.V.A., a tale importo si 
aggiunge quello relativo agli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso pari ad euro 
4.180,62 (quattromilacentottanta/62) e euro 113.563,73 
(centotredicimilacinquecentosessantatre/73) per costi della manodopera al netto dell'utile di 
impresa, non soggetti a ribasso. 

 

 

Art. 4 – Tempo utile per la ultimazione dei lavori  

 
L’appaltatore darà concreto inizio ai lavori immediatamente entro 10 (dieci) giorni dalla 

data del verbale di consegna dei lavori. 
Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 180 

(centottanta) naturali successivi e continuativi, decorrenti dalla data dell’ultimo verbale di 
consegna, così come disposto dall’art. ______ del capitolato generale d’appalto. 

L’ammontare della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente fissato ancora 
dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 

 
 

Art. 5 – Cause di sospensioni dei lavori 

 
In applicazione dell’art. 158 del Regolamento n. 207/2010 e s.m.i. i lavori potranno essere 

sospesi nelle circostanze e con le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto.  
 
 

Art. 6 – Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

 
In caso di ritardata ultimazione dei lavori, tenuto conto delle eventuali proroghe e 

sospensioni ordinate dalla D.L. o dipendenti da cause non imputabili all’Impresa, ai sensi 
dell’art. 145 del Regolamento n. 207/2010 e s.m.i., sarà applicata una penale pari all’ 1 per 
mille dell’importo netto contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento. 
 
 

Art. 7 – Cauzione provvisoria 

 
L'offerta presentata per la partecipazione alla gara per l'affidamento dell'esecuzione dei 

lavori di cui in epigrafe, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163, corredata da 
una cauzione pari al 2 per cento dell'importo dei lavori a base d’asta, è stata prestata 
mediante: 

 fidejussione bancaria dell’Istituto di credito ____________ n. ____________ in data 
____________ per l’importo di euro _______________ 
(________________________/__) (all.____________); 
oppure 

 fidejussione assicurativa della Società ____________ n. ____________ in data 
____________ per l’importo di euro ______________ (________________________/__) 
(all. ____________). 
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La suddetta cauzione garantisce l’amministrazione appaltante in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario e sarà svincolata automaticamente 
con la sottoscrizione del presente contratto.  

Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono 
quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. 

 
 

Art. 8 – Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

 
8.1. Garanzia per mancato od inesatto adempimento. 

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 113, comma 1 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163,  ha 
costituito una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni 
derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente 
corrisposte in più dall’amministrazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti 
da terzi verso l’appaltatore, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non 
risultasse sufficiente, mediante: 

 fidejussione assicurativa della Società ____________ n. ____________ in data 
____________  
(caso 1) 

 Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d'asta superiore al 10 per cento ed 
inferiore a 20 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di un punto percentuale per 
ciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo 
importo  è di euro ____________ (____________) 
(caso 2) 

 Poiché il ribasso offerto dall’appaltatore è superiore al 20 per cento, la garanzia 
fideiussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 10 per 
cento e fino al 20 per cento di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento, pertanto il suo importo  è di euro 
____________ (____________). 

 
La cauzione definitiva, come stabilito dall’art. 113, comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 

2006, n. 163 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo 

svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale 

importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione 

analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale 

la garanzia è prestata. 

 
 
Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative sono 

quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. 
 

8.2. Polizza assicurativa per rischi di  esecuzione e responsabilità civile per danni a  
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terzi durante l’esecuzione dei lavori. 

L’appaltatore, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163, ha altresì stipulato 
una polizza di assicurazione della Società ____________ n. ____________ in data 
____________ per l’importo (indicato nel bando di gara) di 
euro____________(____________), che tiene indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio, secondo lo schema tipo previsto dal D.M. 
12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. 
 
8.3.  Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi. 

Per i lavori il cui importo superi il controvalore in euro di, ____________l’appaltatore  
stipulerà, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi 
difetti costruttivi della stessa, con la Società ____________ n. ____________ in data 
____________ per l’importo di euro____________(____________), secondo lo schema tipo 
previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. 
 
8.4. Polizza assicurativa indennitaria decennale. 

L’appaltatore stipulerà ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163, una polizza 
per responsabilità civile verso terzi con validità decennale con la Società ____________ n. 
____________ in data ____________ per l’importo di euro____________(____________), a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi 
difetti costruttivi della stessa, secondo lo schema tipo previsto dal D.M. 12 marzo 2004, n. 
123 e s.m.i. 
 

 
Art. 9 – Pagamenti in acconto 

 
Per l’esecuzione dei lavori all’appaltatore è prevista la corresponsione in favore 

dell’appaltatore di una anticipazione pari al 10 per cento dell’importo contrattuale ai sensi 
dell'art. 26-ter della Legge n. 98 del 9 agosto 2013. 

L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga l’importo di € 
150.000,00. 

Lo stato di avanzamento dei lavori, redatto dal Direttore dei Lavori, sarà sottoposto al 
Committente che provvederà al suo esame ed all’emissione del certificato per il pagamento 
della rata ovvero per il mandato di pagamento relativo. 

I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. 
 
 
Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 

d’appalto è fissato, in giorni 45 giorni (quarantacinque) a decorrere dalla maturazione di ogni 
stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in 
giorni 30 giorni (trenta) a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 
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Art. 10 – Pagamento della rata di saldo 

 
Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria 

prevista dall’art. 8.3. del presente contratto, è fissato in 90 giorni (novanta) dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 
previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli obblighi 
contributivi e assicurativi. Gli schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie e le coperture 
assicurative sono quelli previsti dal D.M. 12 marzo 2004, n. 123 e s.m.i. Il pagamento della 
rata di saldo, non costituirà comunque presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 
dell'art. 1666, secondo comma del codice civile. 

La liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può quindi essere rettificata o 
corretta qualora la direzione dei lavori, a seguito di ulteriori accertamenti, lo ritenga 
necessario. 

Nel caso di ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo si applicheranno le 
disposizioni dell’art. 144 del Regolamento n. 207/2010. 

In ogni caso, il ritardo nel pagamento degli acconti non dà diritto all'appaltatore di 
sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del contratto. 
 
 

Art. 12 – Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 

 
Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro 

e non oltre 3 mesi (tre) dall'ultimazione dei lavori con l'emissione del relativo certificato di 
regolare esecuzione e l’invio dei documenti all’amministrazione, così come prescritto dall’art. 
141 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163. 
 

Art. 13 – Divieti 

 
Il contratto d’appalto non può essere ceduto, a pena di nullità.  
La violazione della disposizione comporterà l’annullamento dell’aggiudicazione o la nullità 

del contratto. 
È vietata infine qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano 

riconosciute dall’amministrazione. 
 
 

Art. 14 – Domicilio dell’appaltatore e indicazione del luogo dei pagamenti e  delle 

persone che possono riscuotere  

 
Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa appaltatrice elegge domicilio legale presso 
___________________ via _______n. _______. 
Tutti i pagamenti a favore dell’appaltatore saranno intestati a _______ tramite la Civica 
Tesoreria Comunale, con le modalità e secondo le norme che regolano la contabilità della 
stazione appaltante. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal 
Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria 
competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta dei 
lavori oppure devono essere effettuate presso il domicilio indicato in precedenza. 

 
In caso di cessazione o la decadenza dall'incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 

quietanzare, l’appaltatore è obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante.  
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In caso di cessione del corrispettivo di appalto successiva alla stipula del presente 
contratto, il relativo atto dovrà indicare con precisione le generalità del cessionario ed il luogo 
del pagamento delle somme cedute. 

L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte 
individuali, dal certificato della Camera di commercio e nel caso di Società mediante appositi 
atti legali. 
 
 

Art. 15 – Modalità di risoluzione delle controversie 

 
Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese 

quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario previsto dalle 
disposizioni dell’art. 240 del Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs.12 aprile 2006, n. 
163, saranno deferite alla cognizione della competente Autorità Giurisdizionale. Il Foro 
competente è quello di Torino 

 
 

Art. 16 – Discordanze negli atti di contratto  

 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l’appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta 
all’amministrazione appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le 
discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In 
ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima 
con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’appaltatore 
rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto – capitolato speciale 
d’appalto – elenco prezzi – disegni. 

 
 

Art. 17 – Documenti che fanno parte del contratto 

 
Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n.207/2010, fanno parte del contratto e si 

intendono allegati allo stesso, ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo 
ma depositati agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: 

 
A. Capitolato speciale d’appalto; 
B. Elaborati progettuali esecutivi (vedi capitolato speciale d’appalto); 
C. Specifiche tecniche e relazioni tecniche di progetto(vedi capitolato speciale 

d’appalto); 
D. Elenco dei prezzi unitari; 
E. Il piano di sicurezza previsto dall’art.131 del Codice; 
F. Il cronoprogramma dei lavori; 
G. Le polizze di garanzia. 
Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

 
 

Art. 18 – Spese contrattuali e registrazione 
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Tutte le spese di contratto, di registro ed accessorie, inerenti e conseguenti al presente 
atto, nessuna esclusa ed eccettuata, sono ad esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che 
dichiara di accettarle. 

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti 
richiedono la registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati 
all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

 

 

Art. 19 – Pagamento delle maggiori imposte 

 

Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente 
pattuito con il presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell'appaltatore di 
provvedere all'assolvimento dell'onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte 
dovute sulla differenza.  

Se al contrario al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello 
originariamente previsto, la stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del 
rimborso delle maggiori imposte versate. 

Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da parte della stazione 
appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell'eseguito versamento delle eventuali 
maggiori imposte.  
 
 
 

Art. 20 – Norme finali 

 
Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro 

indelebile e su numero _____ fogli resi legali, comprendenti n. _____ facciate intere e  ____ 
righe della pagina escluse le firme, viene letto alle parti, i quali – dichiarandolo conforme alla 
loro volontà – lo approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver 
rinunciato alla lettura degli allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

 
 
 L’impresa L’ufficiale rogante Il dirigente 
 ……………………… ………………………  ……………………… 

 
 
 



Comune di Nole

Provincia di Torino

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Torrente Stura di Lanzo 2°
Lotto

OGGETTO: LAVORI DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL
TORRENTE STURA DI LANZO NEI COMUNI DI LANZO
T.SE, BALANGERO, MATHI, CAFASSE, VILLANOVA
C.SE E NOLE - 2° LOTTO

COMMITTENTE: Comune di Nole

data, 24/07/2014

IL TECNICO

Ing. Fabrizio Marchetto

pag. 1



CAPITOLO 1

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE,

VARIAZIONI DELLE OPERE

Art 1.1
OGGETTO DELL'APPALTO

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare
completamente ultimati i lavori di: Sistemazione idraulica del torrente Stura di Lanzo nei Comuni di Lanzo
T.se, Balangero, Mathi, Cafasse, Villanova C.se e Nole - 2° Lotto

Art 1.2
FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO

Il presente appalto è dato a: CORPO
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 418.177,20 (Euro

QUATTROCENTODICIOTTOMILACENTOSETTANTASETTE/20) oltre IVA.

Di cui:

a) Per lavori a CORPO Euro 418.177,20 di cui per la sicurezza Euro 4.180,62

------------------- ---------------------
Sommano Lavori a Base d'Asta Euro 304.613,47 di cui per la sicurezza Euro 4.180,62

INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI

Lavori a Corpo - CATEGORIA OG8

N Corpi d'Opera in Euro %

1 PISTA DI CANTIERE   11.463,03  2.769

2 SCAVI 245.696,10 59.347

3 RIPORTI     2.789,50  0.674

4 GABBIONI 147.921,00 35.730

5 OPERE VERDI     6.126,95   1.480

Sommano da appaltare 413.996,58 100.00

Art. 1.3
DESCRIZIONE DEI LAVORI

Le opere oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni che
all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori:
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1) realizzazione di pista per l’accesso dei mezzi al cantiere all’area di intervento, di lunghezza pari a circa
220m; verrà realizzato anche un guado provvisorio con tubi autoportanti in cls di diametro interno di 100 cm,
per l’attraversamento del fiume.
2) realizzazione di savanella di lunghezza pari a circa 350 m mentre la larghezza in pianta (escluse le
sponde) è variabile da 30 a 55 m; il volume di materiale di scavo è circa di 13.750 mc;
3) riprofilatura dell’alveo tramite deposito del materiale scavato dalla savanella in 2 zone (circa 11.660 mc),
come dettagliato nell’elaborato grafico;
4) vagliatura del materiale per separare i ciottoli con dimensioni maggiori necessari per il riempimento dei
gabbioni (1425 mc);
5) scavo a sezione obbligata (circa 800 mc) per posizionamento dei gabbioni lungo la sponda, per una
lunghezza dell’opera di 150 ml circa, come da tavola grafica di progetto.
6) fornitura dei gabbioni in cantiere (sulla sponda destra del torrente), costituiti da 5 file di gabbioni in rete
metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10, di altezza pari ad 1 m ciascuna. Ogni 5 metri è
previsto che nella 1° fila in basso, all’interno del gabbione, venga inserita una struttura di rinforzo in profilato
di ferro zincato a caldo avente funzione di ripartizione degli sforzi, compreso l’inserimento di una barra in
acciaio filettata inserita nel terreno con boiacca di cemento.
Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia per le cuciture sia per i tiranti un filo con le stesse
caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed avente diametro pari a 2.20 mm e
quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/m².
7) riempimento meccanico dei gabbioni con ciottoli prelevati dal materiale scavato di pezzatura idonea.
L’inerte dovrà essere posato in modo tale da garantire il raggiungimento delle corrette caratteristiche di
peso, porosità e forma della struttura (risultano non idonei i riempimenti alla rinfusa).
8) ritombamento del materiale scavato a tergo dei gabbioni per circa 350 mc.
9) decespugliamento della scarpata sopra la gabbionata, per una fascia di circa 5m e per tutta la lunghezza
della gabbionata stessa.
10) posa di terra agraria di riporto per uno spessore di 30 cm circa;
11) formazione di tappeto erboso tramite idrosemina;
12) messa a dimora di piantine arbustive al di sopra della sommità dei gabbioni; si prevede la costituzione di
un impianto misto di piantine e talee. Si evidenzia che il posizionamento in loco, richiesto a non meno di 4
metri dal ciglio di sponda dall’AIPO, avverrà congiuntamente con l’Ente Parco regionale La Mandria, al fine di
salvaguardare l’area umida circostante la fontana dei Giairet sul rio Meano.

Art. 1.4
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE

La forma e le principali dimensioni delle opere che costituiscono l'oggetto dell'appalto, risultano dagli
elaborati allegati, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per
tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI
ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546.

Di seguito si riporta una descrizione delle opere:
Realizzazione di savanella di lunghezza pari a circa 350 m, riprofilatura dell'alveo (mc. 11.660),

relizzazione di gabbionata per una lunghezza di m. 150, opere di rinverdimento.

Art. 1.5
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle
varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che
l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e
specie, non stabiliti nel presente Capitolato Speciale.

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. e al D.P.R. n. 207/2010.
Non sono considerate varianti e modificazioni, gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per risolvere

aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i lavori di recupero,
ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle categorie dell'appalto,
sempreché non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato per la realizzazione dell'opera.

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, nell'esclusivo interesse della Stazione Appaltante, quelle
in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto
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del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da
obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del
contratto. L'importo, in aumento o in diminuzione relativo a tali varianti, non può superare il 5 % dell'importo
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell'opera al netto
del 50% dei ribassi d'asta conseguiti. Codeste varianti, sono approvate dal Responsabile del Procedimento
ovvero dal soggetto competente secondo l’ordinamento della singola Stazione Appaltante.

Ove le varianti derivanti da errori od omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in
parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, eccedono il quinto dell'importo originario del
contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione di una nuova gara, alla quale dovrà
essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale.

La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori non
eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto originario.

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione
originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art.
132 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

 Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di
lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo
contrattuale si procederà alla determinazione di nuovi prezzi secondo le modalità fissate dall’art. 163 del
D.P.R. n. 207/2010.

Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, qualora
le variazioni comportino, nei vari gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all'art. 3, comma 1, lettera s)
del D.P.R. n. 207/2010, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all'esecutore è
riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell'importo dell'appalto. Ai fini del
presente comma si considera notevolmente pregiudizievole la variazione del singolo gruppo che supera il
quinto del corrispondente valore originario e solo per la parte che supera tale limite.
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CAPITOLO 2

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI - RELATIVE PRESCRIZIONI E
NORME

Art. 2.1
NORME GENERALI - ACCETTAZIONE - QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione
delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza,
purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui a
cui ai seguenti articoli.
Gli inerti di scavo derivati dalle operazioni di cantiere saranno destinati al riutilizzo in loco o in cantieri di
lavoro limitrofi alle aree interessate dal presente progetto. Non è previsto che questi siano smaltiti
direttamente in discariche autorizzate.

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in
opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi
dell'art. 164 del D.P.R. n. 207/2010.

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione
dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e
a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori.

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e

impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di
quest'ultimo, si applica rispettivamente l'art. 167 del D.P.R. 207/2010 e gli articoli 16 e 17 del Capitolato
Generale d'Appalto D.M. 145/2000.

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione dei
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, o
che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al
contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore,
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo.

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori,
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità,
ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del
prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le
determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti
dal presente Capitolato Speciale, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando
la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale
di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale
verbale.

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore.

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle
nuove Norme Tecniche per le Costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI
EN 197 - UNI EN ISO 7027 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606.

Art. 2.2
PRESCRIZIONI RELATIVE AI MATERIALI

Acqua
L’acqua occorrente per lo spegnimento della calce, per la formazione dei calcestruzzi e delle malte, per le

murature in genere deve essere dolce e priva di sostanze aggressive.
In casi particolari la Direzione dei Lavori potrà autorizzare per iscritto, previo accertamento con opportune

analisi, l’impiego di acqua di mare nell’impasto dei conglomerati cementizi non armati, purché l’acqua sia
scevra da impurità e materiali in sospensione e purché il grado di salinità non sia superiore al 40‰.

Sabbie
Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, essere

di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da rocce
con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso
della sabbia non dovrà superare il 2%.

Le sabbie che contenessero cloruri e/o materie terrose, argillose, limacciose, pulverulente, friabili,
eterogenee, ecc. saranno rifiutate dalla Direzione dei Lavori.

La qualità delle sabbie e la quantità di materie organiche in esse contenute verranno controllate, per
l’accettazione, con le modalità prescritte dalle norme vigenti.

La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di sottoporre la sabbia ad una o più prove per la ricerca delle
impurità limose, argillose e dei cloruri che fossero in essa contenute.

Calci
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche vigenti;

le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2.

Cementi e agglomerati cementizi
Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio

1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme
UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197-4.

A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè
cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il
conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui
all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la
procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori
esteri di analisi.

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.

Cemento
Il cemento da impiegare deve essere pozzolanico o di altoforno (o in generale solfato- resistente) nei tipi

normale (R 325) e ad alta resistenza (R 425).
Il cemento deve essere sempre di recente preparazione e fornito in sacchetti bene asciutti, o sfuso per

essere conservato in silos.
Per tutto quanto si riferisce ai cementi, si prescrive l’osservanza delle norme vigenti.

Gabbioni metallici a scatola in lega Zinco-Alluminio maglia 8x10, filo Ø 3,00 mm
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I gabbioni devono essere in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in accordo con
le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche
meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500
N/mm² e allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari 3.00 mm, galvanizzato con lega
eutettica di Zinco - Alluminio (ZN.AL5%) conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non inferiore
a 255 g/m²; in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a
doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il
12 maggio 2006 e certificati con Marcatura CE in conformità della norma europea ETA 09-0413.
L’adesione della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sei volte attorno
ad un mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non si crepi e non si sfaldi
sfregandolo con le dita.
La galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente
anidride solforosa (SO2) secondo la normativa UNI EN ISO 6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28
cicli.
Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia per le cuciture sia per i tiranti un filo con le stesse
caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed avente diametro pari a 2.20 mm e
quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/m².  Nel caso di utilizzo di punti metallici
meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo
pari a 170 Kg/mm².

Gabbioni metallici a scatola in lega Zinco-Alluminio maglia 8x10 , filo Ø 3,00 mm. rinforzati con
sistema di ripartizione e chiodatura del terreno
I gabbioni dovranno essere in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in accordo
con le UNI-EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche
meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500
N/mm² e allungamento minimo pari al 10%, avente un diametro pari 3.00 mm, galvanizzato con lega
eutettica di Zinco - Alluminio (ZN.AL5%) conforme alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non inferiore
a 255 g/m²; in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a
doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il
12 maggio 2006 e certificati con Marcatura CE in conformità della norma europea ETA 09-0413. L’adesione
della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sei volte attorno ad un
mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non si crepi e non si sfaldi sfregandolo con
le dita. La galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente
contenente anidride solforosa (SO2) secondo la normativa UNI EN ISO 6988 (KESTERNICH TEST) per un
minimo di 28 cicli.
Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia per le cuciture sia per i tiranti un filo con le stesse
caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed avente diametro pari a 2.20 mm e
quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/m².  Nel caso di utilizzo di punti metallici
meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno con diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo
pari a 170 Kg/mm².
La struttura di rinforzo in profilato di ferro avrà forma ad H ed sarà formato da una trave orizzontale in
profilo ad U di dimensioni minime 60x120x60 e spessore minimo 6mm; le ali montanti verticali avranno
profilo angolare ad L a lati uguali di dimensioni minime 60x60 si spessore minimo 5 mm. L’elemento di
rinforzo a trave orizzontale avrà un foro in corrispondenza dell’incrocio delle diagonali della parete posteriore
del gabbione, a metà lunghezza rispetto all’orizzontale, attraverso il quale praticare e far passare l’elemento
di chiodatura del terreno.
Quest’ultimo avrà la parte terminale filettata al fine di poter serrare con piastra e bulloni di idonee dimensioni
la testa del chiodo rendendola solidale con la struttura di rinforzo stessa e, tramite questa, all’intera struttura
di sostegno a gravità in gabbioni.
La struttura di rinforzo in profilato di ferro avrà forma ad H ed sarà formato da una trave orizzontale in
profilo ad U di dimensioni minime 60x120x60 e spessore minimo 6mm; le ali montanti verticali avranno
profilo angolare ad L a lati uguali di dimensioni minime 60x60 si spessore minimo 5 mm. L’elemento di
rinforzo a trave orizzontale avrà un foro in corrispondenza dell’incrocio delle diagonali della parete posteriore
del gabbione, a metà lunghezza rispetto all’orizzontale, attraverso il quale praticare e far passare l’elemento
di chiodatura del terreno.
Quest’ultimo avrà la parte terminale filettata al fine di poter serrare con piastra e bulloni di idonee dimensioni
la testa del chiodo rendendola solidale con la struttura di rinforzo stessa e, tramite questa, all’intera struttura
di sostegno a gravità in gabbioni.

Barra auto perforante
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Gli ancoraggi autoperforanti saranno di lunghezza pari a 5 metri, eseguiti in terreni di qualsiasi natura e
consistenza, sia in orizzontale che inclinati.  L’armatura dell'autoperforante sarà costituita da un tubo in
acciaio in Fe55 (DIN 1626) a filetto continuo tipo ROP (ISO 10208) e verrà iniettata in contemporanea alla
perforazione con boiacca di cemento tipo 325 a pressione controllata fino al completo inghisaggio
dell’ancoraggio; sono comprese punte di perforazione a perdere con testa cava, dadi o golfari di serraggio,
manicotti di giunzione e ogni altro onere per dare il lavoro a regola d'arte. Le barre avranno diametro pari a
28/16int. mm con carico di rottura di 23 t.

Terreno agrario di riporto
La Ditta esecutrice dopo essersi accertata della qualità del terreno da riportare dovrà comunicare
preventivamente alla Direzione Lavori il luogo esatto in cui intende prelevare il terreno agrario per il cantiere,
per poterne permettere un controllo da parte della Direzione Lavori, che si riserva la facoltà di prelevare dei
campioni da sottoporre ad analisi. Tale approvazione non impedirà successive verifiche da parte della
Direzione Lavori sul materiale effettivamente portato in cantiere. Le analisi del terreno dovranno essere
eseguite secondo i metodi ed i parametri normalizzati di prelievo e di analisi pubblicati dalla Società Italiana
della Scienza del Suolo - S.I.S.S..
Il terreno, se non diversamente specificato in progetto o dalla Direzione Lavori, dovrà essere per
composizione e granulometria classificato come “terra fine”, con rapporto argilla/limo/sabbia definito di
“medio impasto” ed avente le seguenti caratteristiche:

contenuto di scheletro (particelle con diametro superiore a 2 mm) assente o comunque inferiore al·
10 % (in volume)
pH compreso tra 6 e 7,8·
Sostanza organica non inferiore al 2% (in peso secco)·
Calcare totale inferiore al 5%·
Azoto totale non inferiore al 0,1%·
Capacità di Scambio Cationico (CSC) > 10 meq/ 100 g·
Fosforo assimilabile > 30 ppm·
Potassio assimilabile > 2% dalla CSC o comunque > 100 ppm·
Conducibilità idraulica > 0,5 cm x ora·
Conducibilità Ece < 2 mS x cm-1·
Rapporto C/N compreso fra 8 e 15·
Contenuto di metalli pesati inferiore ai valori limite ammessi dalla CEE·
Ridotta presenza di sementi, rizomi di erbe infestanti·

Il terreno dovrà contenere gli elementi minerali (macro e micro elementi), essenziali per la vita delle piante,
in giusta proporzione.
Nel caso di terreni con valori che si discostano da quelli indicati, spetterà alla Direzione Lavori accettarli
imponendo, se necessario, interventi con concimi o con correttivi per bilanciarne i valori, tali interventi non
saranno in alcun modo ricompensati alla Ditta esecutrice. Questi ultimi dovranno rispettare le caratteristiche
prescritte dalla L. del 19 ottobre 1984, n. 748 “Nuove norme per la disciplina dei fertilizzanti”.
La terra di coltivo da utilizzare nel riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria il più possibile
vicino al cantiere e prelevata entro i primi 35 cm dalla superficie, la Ditta esecutrice è tenuta a rimuovere
l’eventuale vegetazione presente (manto erboso, foglie, ecc...) per i primi 3-5 cm.
In linea generale il terreno di riporto non deve essere disforme dal terreno dell’area di intervento, tranne
dove venga specificatamente indicato dal progetto, deve rispettare i parametri sopraindicati ed avere una
giusta quantità di microrganismi, comunque dovrà essere completamente esente da materiale inquinante
(oli, benzine, ecc...), da sostanze nocive (sali minerali o altro), da inerti (pietre, plastica, ferro, vetro, radici,
residui vegetali, ecc...) e da agenti patogeni.
Il terreno di riporto sarà misurato in volume di terreno smosso, effettivamente posato in cantiere, espresso
in metri cubi.
E' possibile utilizzare il terreno scoticato in fase di cantierizzazione, che è stato successivamente accantonato,
qualora sia ben conservato.

Materiali vegetali
Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, erbacee, sementi, ecc...) necessario
all’esecuzione dei lavori.
Il produttore del materiale vegetale e lo stesso materiale devono rispettare le seguenti normative:

DLgs 30 dicembre 1992, n. 536 “Attuazione della Direttiva 91/683/CEE concernente  le misure di·
protezione contro l’introduzione negli Stati membri di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti
vegetali” art. 6 – 7;
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DM 22 dicembre 1993, “Misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della·
Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”
DPR 12 agosto 1975, n. 974 “Norme per la protezione delle nuove varietà vegetali, in attuazione·
della delega di cui alla legge 16 luglio 1974, n. 722;
legge 22 maggio 1973, n 269 “Disciplina della produzione e del commercio di sementi e piante da·
rimboschimento”;

La Ditta esecutrice deve comunicare anticipatamente alla Direzione Lavori la provenienza del materiale
vegetale, quest’ultima si riserva la facoltà di effettuare, insieme alla Ditta esecutrice, visite ai vivai di
provenienza per scegliere le singole piante, riservandosi la facoltà di scartare, a proprio insindacabile
giudizio, quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, negli elaborati progettuali
in quanto non conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici che garantiscano la buona riuscita
dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare.

Sementi
La Ditta esecutrice  dovrà fornire sementi di ottima qualità, selezionate e rispondenti esattamente al genere,
specie e varietà richieste, fornite nella confezione originale sigillata, munite di certificato di identità e di
autenticità con indicato il grado di purezza (minimo 98%), di germinabilità (minimo 95%) e la data di
confezionamento stabilita dalle leggi vigenti, inoltre dovrà essere munito della certificazione E.N.S.E. (Ente
Nazionale Sementi Elette).
Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere alla presenza della
Direzione Lavori e dovrà rispettare accuratamente le percentuali stabilite dal progetto (le percentuali devono
essere calcolate sul numero indicativo di semi), sarà cura della Ditta esecutrice  preparare e mescolare in
modo uniforme le diverse qualità di semi.
I miscugli indicati in progetto potranno essere modificati a seconda delle indicazioni della Direzione Lavori
che verificherà i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori.
Per evitare il deterioramento delle sementi non immediatamente utilizzate, queste dovranno essere poste in
locali freschi e privi di umidità.
Le sementi saranno misurate a peso di materiale effettivamente seminato in cantiere, espresso in
chilogrammi.

Talee
L'epoca migliore per procurarsi i rami e le talee con capacità di propagazione agamica è quella dello stadio di
riposo vegetativo, cioè l'intervallo tra la caduta delle foglie e la cacciata; considerando le caratteristiche della
zona di intervento si consiglia una messa a dimora nel periodo compreso tra novembre e marzo.
Le talee dovranno in ogni caso essere prelevate da getti giovani con gemme laterali o terminali e dovranno
essere di circa 100 - 150 cm di lunghezza (talee più lunghe radicano meglio) e 3-5 cm di diametro. Il
materiale vivo dovrà essere tempestivamente impiegato o conservato in modo tale da evitarne
l'essiccamento. Tra le tecniche di conservazione del materiale vegetale si possono citare i seguenti sistemi:
conservazione in tagliola, immersione in acqua corrente ad una temperatura massima di 15°C,
immagazzinamento in frigorifero alla temperatura di 2-4°C, previa opportuna protezione con materiale
plastico onde evitare disidratazione.

Alberi
Il fusto dovrà essere diritto ed assurgente. Le piante dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature,
ferite di qualsiasi natura, grosse cicatrici, o segni conseguenti a urti, grandine, legature, ustioni da sole, gelo
o altro tipo di scortecciamento.
La chioma dovrà essere a forma libera, correttamente ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e
distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa. Gli alberi dovranno presentare una
“freccia” centrale, sana e vitale, fatta eccezione per le varietà pendule o con forma globosa, salvo quanto
diversamente specificato nel progetto o richiesto dalla Direzione Lavori.
Nel caso siano richieste piante ramificate dalla base, queste dovranno presentare un fusto centrale diritto,
con ramificazioni inserite a partire dal colletto. Tali ramificazioni dovranno essere inserite uniformemente sul
fusto in tutta la sua circonferenza e altezza.
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e
sane e privo di tagli con diametro superiore a 1 cm.
Gli alberi dovranno essere forniti in contenitore o in zolla a seconda delle disposizioni progettuali, se
richiesto, potranno essere fornite a radice nuda, purché si tratti di piante caducifoglie e di piccole dimensioni
in fase di riposo vegetativo.
Per le piante in zolla, questa dovrà avere le seguenti dimensioni: diametro pari a dieci volte quello del
tronco, misurato a 100 cm dal colletto, con un altezza della zolla di almeno 4/5 del suo diametro.
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Se il progetto richiede piante in zolla e la Ditta esecutrice  per suo interesse dispone di piante in contenitore,
queste potranno essere accettate dalla Direzione Lavori purché abbiano le caratteristiche indicate nell’elenco
prezzi, senza però aver diritto ad alcun maggior compenso.
Nel caso vengano richieste dal progetto piante forestali, queste devono provenire da produzioni specializzate
poste nelle vicinanze dell’area di impianto, avere età compresa tra 1 e 3 anni, realizzate con seme di
provenienza locale, essere ben conformate, avere subito almeno un trapianto, essere poste in contenitori per
le conifere, a radice nuda o contenitore per le caducifoglie.
Gli alberi vengono misurati in base alle caratteristiche sopra citate e al numero di piante effettivamente
messe a dimora in cantiere e corrispondenti alle caratteristiche indicate in progetto e nel presente capitolato.

Art. 2.3
MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite
dalle norme vigenti in materia.

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni
non nocive all'indurimento del conglomerato e alla buona conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature.

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in
pietra da taglio.

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue:
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori
potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed
Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti) e UNI
10765.

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di
cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative.

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13139, UNI EN 13055-1, UNI EN 12620.

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Art. 2.4
MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

Generalità
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono

rispondere ai requisiti indicati nel seguito.

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:
- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili;
- certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le
caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove

previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee
richiamate nel presente documento;

- accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.

Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di
accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso
prodotto, il Certificato/Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea
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ovvero allo specifico Benestare Tecnico Europeo, per quanto applicabile.
Sarà inoltre onere della Direzione dei Lavori verificare che tali prodotti rientrino nelle tipologie, classi e/o

famiglie previsti nella detta documentazione.
Per i prodotti non recanti la Marcatura CE, la Direzione dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e del

regime di validità dell'Attestato di Qualificazione o del Certificato di Idoneità Tecnica all'impiego rilasciato del
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici.

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente
essere effettuate da:

a) laboratori di prova notificati di cui all'allegato V del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011;

b) laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal

Servizio Tecnico Centrale.

2.4.1 Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso.

Controllo di Accettazione
La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare la

conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto e
sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare.

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di
calcestruzzo, in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008.

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o
di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone
l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal
laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale.

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo.

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve
per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale.

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3.

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno:
- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato;
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua

pagina, oltre al numero totale di pagine;
- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento;
- il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova;
- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare;
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove;
- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con

l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa;
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica;
- le modalità di rottura dei campioni;
- la massa volumica del campione;
- i valori di resistenza misurati.

- Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008.
L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata finché la
non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve procedere ad una
verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine,
secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6.
del D.M. 14 gennaio 2008. Qualora gli ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un
controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di
calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo.
Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può
dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa.
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I "controlli di accettazione" sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità,
qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che
attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non
risultino rispettati i limiti fissati dai "controlli di accettazione".

- Per il calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare
quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti
da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del
D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo
produttivo.

- Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere,
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata
sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio delle
forniture, evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della
resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto
11.2.3 del D.M. 14 gennaio 2008.

Componenti del calcestruzzo

A. Leganti per opere strutturali
B. Aggregati
C. Aggiunte
D. Additivi
E. Agenti espansivi
F. Prodotti disarmanti
G. Acqua di impasto
H. Classi di resistenza del conglomerato cementizio

A. Leganti per opere strutturali
Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti

in materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) ad una norma
armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero ad uno specifico benestare tecnico europeo (ETA), perché idonei
all’impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26
maggio 1965, n. 595.

È escluso l’impiego di cementi alluminosi.
L’impiego dei cementi richiamati all’art.1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per

sbarramenti di ritenuta.
Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive, si devono

utilizzare cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e, fino alla disponibilità di esse,
da norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o ad eventuali altre
specifiche azioni aggressive.

1. Fornitura
I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se

l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla
Direzione dei Lavori, e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza
e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. La
qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi presso laboratori
ufficiali.

L’Appaltatore deve disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio del cemento, che ne consentano la
conservazione in idonee condizioni termoigrometriche.

2. Marchio di conformità
L’attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull’imballaggio e sulla

documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è costituito dal
simbolo dell’organismo abilitato seguito da:

- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazione;
- ultime due cifre dell’anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;
- numero dell’attestato di conformità;
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- descrizione del cemento;
- estremi del decreto.
Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all’approvazione dell’organismo abilitato.

Tabella 45.1 - Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)

Classe

Resistenza alla compressione [N/mm2] Tempo inizio
presa
[min]

Espansione
[mm]Resistenza iniziale Resistenza normalizzata

[mm] 28 giorni2 giorni 7 giorni

32,5 - > 16
= 32,5 £ 52,5

= 60
£ 10

32,5 R > 10 -

4,25 > 10 -
= 42,5 £ 62,5

4,25 R > 20 -

52,5 > 20 -
= 52,5 - = 45

52,5 R > 30

Tabella 45.2 - Requisiti chimici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)
Proprietà Prova secondo Tipo di cemento Classe di

resistenza
Requisiti

Perdita al fuoco EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi £ 5,0 %

Residuo insolubile EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi £ 5,0 %

Solfati come (SO3)

EN 196-2

CEM I
CEM II
CEM IV
CEM V

32,5
32,5 R
42,5

£ 3,5 %

42,5 R
52,5
52,5 R

£ 4,0 %

CEM III Tutte le classi

Cloruri EN 196-21 Tutti i tipi Tutte le classi £ 0,10 %

Pozzolanicità EN 196-5 CEM IV Tutte le classi
Esito positivo della
prova

Tabella 45.3 - Valori limite dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)

Proprietà

Valori limite

Classe di resistenza

32,5 32,5 R 42,5 42,5 R 52,5 42,5 R

Limite inferiore di
resistenza [N/mm2]

2 giorni - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0

7 giorni 14,0 - - - - -

28 giorni 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0

Tempo di inizio presa - Limite inferiore [min]
45 40

Stabilità [mm] - Limite superiore
11

Contenuto di SO3 (%)
Limite superiore

Tipo I
Tipo II
Tipo IV
Tipo V

4,0 4,5

Tipo III/A
Tipo III/B

4,5

Tipo III/C 5,0

Contenuto di cloruri (%) - Limite superiore 0,11

Pozzolanicità Positiva a 15 giorni

3. Metodi di prova
Ai fini dell'accettazione dei cementi la Direzione dei Lavori potrà effettuare le seguenti prove:
UNI EN 196-1 - Metodi di prova dei cementi. Parte 1: Determinazione delle resistenze meccaniche;
UNI EN 196-2 - Metodi di prova dei cementi. Parte 2: Analisi chimica dei cementi;
UNI EN 196-3 - Metodi di prova dei cementi. Parte 3: Determinazione del tempo di presa e della stabilità;
UNI ENV SPERIMENTALE 196-4 - Metodi di prova dei cementi. Parte 4: Determinazione quantitativa dei

costituenti;
UNI EN 196-5 - Metodi di prova dei cementi. Parte 5: Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici;
UNI EN 196-6 - Metodi di prova dei cementi. Parte 6: Determinazione della finezza;
UNI EN 196-7 - Metodi di prova dei cementi. Parte 7: Metodi di prelievo e di campionatura del cemento;
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UNI EN 196-8 - Metodi di prova dei cementi. Parte 8: Calore d’idratazione. Metodo per soluzione;
UNI EN 196-9 - Metodi di prova dei cementi. Parte 9: Calore d’idratazione. Metodo semiadiabatico;
UNI EN 196-10 - Metodi di prova dei cementi. Parte 10: Determinazione del contenuto di cromo (VI)

idrosolubile nel cemento;
UNI EN 196-21 - Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride carbonica

e alcali nel cemento;
UNI EN 197-1 - Cemento. Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi

comuni;
UNI EN 197-2 - Cemento. Valutazione della conformità;
UNI EN 197-4 - Cemento. Parte 4: Composizione, specificazioni e criteri di conformità per cementi

d’altoforno con bassa resistenza iniziale;
UNI 10397 - Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con acqua

distillata;
UNI EN 413-1 - Cemento da muratura. Parte 1: Composizione, specificazioni e criteri di conformità;
UNI EN 413-2 - Cemento da muratura. Parte 2: Metodi di prova.
UNI 9606 - Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione.

B. Aggregati
Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1.

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di
sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni non nocive all’indurimento del
conglomerato o alla conservazione delle armature.

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche
della carpenteria del getto e all’ingombro delle armature, e devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò
sia necessario per l’eliminazione di materie nocive.

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve
contenere impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni soddisfino
alle condizioni indicate per la ghiaia.

1. Sistema di attestazione della conformità
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, è indicato nella

tabella 45.4.
Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all’art. 7, comma

1 lettera B, procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e approvazione
permanenti del controllo di produzione in fabbrica.

Tabella 45.4 - Sistema di attestazione della conformità degli aggregati

Specifica tecnica europea
armonizzata di riferimento

Uso previsto Sistema di attestazione della
conformità

Aggregati per calcestruzzo Calcestruzzo
strutturale

2 +

2. Marcatura CE
Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nella tabella 45.5.
La produzione dei prodotti deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato da un organismo

notificato.

Tabella 45.5 - Aggregati che devono riportare la marcatura CE

Impiego aggregato Norme di riferimento

Aggregati per calcestruzzo UNI EN 12620

Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade,
aeroporti e altre aree trafficate

UNI EN 13043

Aggregati leggeri. Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta da
iniezione/boiacca

UNI EN 13055-1

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone). Parte 1 UNI EN 13383-1

Aggregati per malte UNI EN 13139

Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di UNI EN 13242
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ingegneria civile e nella costruzione di strade

Aggregati per massicciate ferroviarie UNI EN 13450

 3. Controlli d'accettazione
I controlli di accettazione degli aggregati, da effettuarsi a cura della Direzione dei Lavori, come stabilito

dalle Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, devono essere finalizzati alla
determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella tabella 45.6, insieme ai relativi metodi di prova.

Questi ultimi sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in relazione a ciascuna
caratteristica.

45.6 - Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale

Caratteristiche tecniche Metodo di prova

Descrizione petrografica semplificata UNI EN 932-3

Dimensione dell’aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) UNI EN 933-1

Indice di appiattimento UNI EN 933-3

Dimensione per il filler UNI EN 933-10

Forma dell’aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) UNI EN 933-4

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck = C50/60) UNI EN 1097-2

4. Sabbia
Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il confezionamento delle malte o

del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose, e avere dimensione
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, e di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in
pietra da taglio.

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti,
non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare
traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell’impiego, se
necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive.

a) Verifiche sulla qualità
La Direzione dei Lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del

materiale per rendersi conto dell’uniformità della roccia, e dei sistemi di coltivazione e di frantumazione,
prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi
dell’impiego.

Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultino da un
certificato emesso in seguito ad esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di sopralluoghi
nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori.

Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai cumuli sul luogo di impiego;
diversamente, può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento non
deve alterare le caratteristiche del materiale, e in particolare la variazione della sua composizione
granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l’analisi granulometrica e il
peso specifico reale.

5. Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi
Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo, la

Direzione dei Lavori, fermi restando i controlli della tabella 45.7, potrà fare riferimento anche alle seguenti
norme: UNI 8520; UNI EN 1097-6; UNI EN 1367-1; UNI 8520-21; UNI 8520-22; UNI EN 1367; UNI EN
12620; UNI EN 1744-1; UNI EN 13139.

6. Norme di riferimento per gli aggregati leggeri
Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di

calcestruzzo, la Direzione dei Lavori, fermi restando i controlli della tabella 45.6, potrà farà riferimento anche
alle seguenti norme: UNI EN 13055-1; UNI EN 13055-2; UNI 11013.

C. Aggiunte
È ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e fumi di

silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato
cementizio.

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450 e potranno essere impiegate
rispettando i criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104.
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I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale
all’85% del peso totale.

1. Ceneri volanti
Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone, dovranno provenire da centrali

termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e documentabile per ogni invio,
e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, pentossido di vanadio, ecc.) che possano danneggiare o
ritardare la presa e l’indurimento del cemento.

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro caratteristiche, che devono soddisfare
i requisiti della norma UNI EN 450.

Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non deve
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.

Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato
che l’aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di additivo, per ottenere la
stessa fluidità dell’impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%.

2. Microsilice
La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO2 con diametro compreso

tra 0,01 e 0,5 micron, e ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la produzione di silice metallica
o di leghe ferro-silicio, in un forno elettrico ad arco.

La silica fume può essere fornita allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri di
depurazione sulle ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con
contenuto secco di 50% in massa.

Si dovrà porre particolare attenzione al controllo in corso d’opera del mantenimento della costanza delle
caratteristiche granulometriche e fisicochimiche.

Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento.
Tale aggiunta non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento.
Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto

acqua/cemento una quantità massima di tale aggiunta pari all’11% del peso del cemento.
Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato

che l’aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta dell’additivo maggiore dello
0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di silica fume.

G. Acqua di impasto
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente

solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.
L’acqua, a discrezione della Direzione dei Lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere

trattata con speciali additivi, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti
l’impasto.

È vietato l’impiego di acqua di mare.
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008, come

stabilito dalle Norme Tecniche per le Costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
A discrezione della Direzione dei Lavori, l’acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al tipo

di intervento o di uso, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti
d’impasto.

H. Classi di resistenza del conglomerato cementizio

1. Classi di resistenza
Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104.
Sulla base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza nella tabella 45.7.

Tabella 45.7 - Classi di resistenza

 Classi di resistenza

C 8/10

C 12/15

C 16/20

C 20/25

C 25/30
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C 28/35

C 32/40

C 35/45

C 40/50

C 45/55

C 50/60

C 55/67

C 60/75

C 70/85

C 80/95

C 90/105

I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella tabella 45.8,
fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità.
Per le classi di resistenza superiori a C45/55, la resistenza caratteristica e tutte le grandezze meccaniche e
fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima
dell’inizio dei lavori tramite un’apposita sperimentazione preventiva, e la produzione deve seguire specifiche
procedure per il controllo di qualità.

Tabella 45.8 - Impiego delle diverse classi di resistenza
Strutture di destinazione Classe di resistenza minima
Per strutture non armate o a bassa percentuale di
armatura (§ 4.1.11)

C 8/10

Per strutture semplicemente armate C 16/20

Per strutture precompresse C 28/35

2. Costruzioni di altri materiali
I materiali non tradizionali o non trattati nelle Norme Tecniche per le Costruzioni potranno essere utilizzati
per la realizzazione di elementi strutturali o opere, previa autorizzazione del servizio tecnico centrale su
parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, autorizzazione che riguarderà l’utilizzo del materiale nelle
specifiche tipologie strutturali proposte sulla base di procedure definite dal servizio tecnico centrale.
Si intende qui riferirsi a materiali quali calcestruzzi di classe di resistenza superiore a C70/85, calcestruzzi
fibrorinforzati, acciai da costruzione non previsti nel paragrafo 4.2 delle Norme Tecniche per le Costruzioni
D.M. 14 gennaio 2008, leghe di alluminio, leghe di rame, travi tralicciate in acciaio conglobate nel getto di
calcestruzzo collaborante, materiali polimerici fibrorinforzati, pannelli con poliuretano o polistirolo
collaborante, materiali murari non tradizionali, vetro strutturale, materiali diversi dall’acciaio con funzione di
armatura da cemento armato.
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CAPITOLO 3

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Art. 3.1
TRACCIAMENTO DELLE OPERE

Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il tracciamento di tutte le opere. Per le
verifiche del tracciamento, come per ogni altro rilievo o scandaglio che la Direzione Lavori giudicasse utile
per l'interesse del lavoro, l'Appaltatore sarà tenuto a somministrare ad ogni richiesta ed a tutte sue spese, il
materiale necessario per l'esecuzione, come gli strumenti geodetici, misure metriche, sagole, scandagli,
segnali fissi e galleggianti notturni e diurni, a fornire le imbarcazioni ed il personale di ogni categoria idoneo
per l'esecuzione di simili operazioni.

L'Appaltatore dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, dimensioni,
numero e qualità dei segnali, saranno indicate dalla Direzione Lavori.

Nelle operazioni di tracciamento per quello che riguarda la parte altimetrica si assumerà quale livello zero
il livello medio del mare.

L'Appaltatore sarà completamente responsabile del versamento dei materiali di riempimento e di ogni
opera che fosse eseguita al di fuori degli allineamenti senza poter invocare a suo discarico la circostanza di
un eventuale spostamento dei segnali, od altra causa.

Il materiale che risultasse fuori degli allineamenti non sarà contabilizzato ma, se richiesto dalla Direzione
Lavori, dovrà essere rimosso o salpato a totale carico dell'Appaltatore.

Art. 3.2
SCAVI IN GENERE

Gli scavi occorrenti per la realizzazione della savanella, la riprofilatura dell’alveo nella zona di fronte ai
gabbioni nonché per la realizzazione della sede di posa dei gabbioni saranno eseguiti secondo i disegni di
progetto e le particolari prescrizioni che potrà dare il Direttore dei Lavori in sede esecutiva.
Le sezioni degli scavi dovranno essere rese dall'Appaltatore ai giusti piani prescritti, con scarpate regolari,
cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati.
Nell’esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti
restando ugualmente, oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche obbligato alla
rimozione delle materie franate. Qualora, per assicurare la migliore esecuzione dell'opera, le sezioni
assegnate venissero maggiorate rispetto ai disegni di progetto, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcun
compenso per i maggiori volumi di scavo, ma anzi sarà tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutte
quelle maggiori opere che si rendessero di conseguenza necessarie. L'Appaltatore dovrà eseguire i
movimenti di materie con mezzi meccanici e di mano d'opera adeguati. Gli inerti di scavo derivati dalle
operazioni di cantiere saranno destinati al riutilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree interessate
dal presente progetto. Non è previsto che questi siano smaltiti direttamente in discariche a autorizzate.
Nella esecuzione degli scavi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti e protezioni antinfortunistiche
conformi alle normative vigenti in materia.
Nell'esecuzione di tutti gli scavi e rilevati l'Appaltatore dovrà provvedere, di sua iniziativa, cura e spese, ad
assicurare il naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla superficie del terreno,
comprese quelle di natura meteorica, allo scopo di evitare che esse si versino negli scavi e si infiltrino alla
base dei rilevati. Provvederà quindi a togliere ogni impedimento che si opponesse al regolare deflusso delle
acque ricorrendo, ove occorra, anche all'apertura di canali fugatori.
In considerazione del fatto che è necessario mantenere asciutto il fondo degli scavi, sarà necessario
prevedere l'esaurimento dell'eventuale acqua presente, di qualunque natura essa sia.
Tali operazioni dovranno essere eseguite con tutti i mezzi che si ravviseranno più opportuni, e tali mezzi
dovranno essere sempre in perfetta efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e
sufficienti per garantire la continuità del prosciugamento.
L'Appaltatore dovrà provvedere con diligenza, a sua cura e spese, salvo casi speciali stabiliti di volta in volta
dal Direttore dei Lavori, ad assicurare la continuità degli eventuali corsi d'acqua intersecanti o interferenti con
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i lavori. A tal fine dovranno, se dal caso, essere realizzati idonei canali da mantenere convenientemente
spurgati, lungo i quali far defluire le acque sino al luogo di smaltimento, evitando in tal modo l'allagamento
degli scavi. Non appena realizzate le opere l'Appaltatore dovrà, sempre a sua cura e spese, provvedere con
sollecitudine a riattivare l'originario letto del corso d'acqua eliminando i canali provvisori e ripristinando il
terreno interessato dagli stessi.
L'Appaltatore dovrà curare che, per effetto delle opere di convogliamento e smaltimento delle acque, non
derivino danni a terzi; in ogni caso esso è tenuto a sollevare il Committente da ogni spesa per compensi che
dovessero essere pagati e liti che avessero ad insorgere.
Subito dopo la consegna dei lavori l'Appaltatore potrà effettuare a sua cura e spese tutti i sondaggi e le
prove geotecniche che riterrà opportuni per verificare la natura dei terreni.
Prima di porre mano ai lavori di sterro, di riporto, di scavo di fondazione, l'Appaltatore dovrà eseguire la
picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati e sempre ricostruibili la perimetrazione
delle opere, i limiti degli scavi e dei riporti. A suo tempo, l'Appaltatore dovrà pure stabilire, nei tratti indicati
dal Direttore dei Lavori, le modine o guide necessarie a determinare, con precisione, l'andamento delle
scarpate, tanto degli sterri che dei rilevati, curandone la conservazione fino a collaudo avvenuto e
riposizionando quelle manomesse durante l'esecuzione dei lavori.
Tutti i tracciamenti dovranno essere riferiti planimetricamente ad intersezioni di allineamenti preesistenti ed
altimetricamente a capisaldi di livellazioni locali ufficiali. Tutti questi riferimenti e la posizione dei capisaldi
dovranno risultare indicati sul rilievo topografico generale con riportate brevi descrizioni per il riconoscimento
degli stessi, dei quali dovranno essere date tutte le caratteristiche. Tali riferimenti e capisaldi dovranno
essere riconosciuti anche a lavori ultimati per essere ripresi nel secondo lotto di lavori. L'Appaltatore è tenuto
a predisporre gli elaborati soprascritti prima dell'inizio dei lavori. Nel caso di lavori da contabilizzare a misura,
le disposizioni sopra richieste varranno anche per le sezioni di scavo, gli eventuali profili e gli altri elaborati
necessari per ricavare i dati contabili.
E’ altresì onere dell’appaltatore verificare ed eventualmente rieseguire il rilievo della stato di fatto; andrà
garantito un adeguamento costante degli elaborati durante le lavorazioni, secondo le indicazioni fornite dalla
D.L..

Ai materiali di scavo dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla normativa vigente con riferimento ai
commi, 17, 18 e 19 dell’art. 1 della legge 443/2001 e s.m.i.

Art. 3.3
SCAVI DI SBANCAMENTO

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno
sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in
generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi
meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe
provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento
anche quelli che si trovano al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri
sopra accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati
arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non
diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio
di Direzione Lavori,  per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a
rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto.

Art. 3.4
SCAVI PER RICALIBRATURE D'ALVEO

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale del
corso d'acqua secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti
d'alveo indicati nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali
scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno accumulati in aree indicate
ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa
provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo
previsto.
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Art. 3.5
SCAVI SUBACQUEI

Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di cm 100
sotto il livello medio dell'acqua.

L'Appaltatore può utilizzare esclusivamente come mezzo d'opera la draga ritenuta progettualmente più
idonei alla esecuzione del lavoro in ottemperanza a tutte le norme e condizioni stabilite nel presente
capitolato speciale. Conseguentemente dovrà predisporre apposito programma lavori nel rispetto del
presente capitolato speciale e presentarlo alla stazione appaltante per l'approvazione.

Nell'esecuzione degli scavi subacquei non è consentito di raggiungere in nessun punto una quota assoluta
superiore a quella prevista in progetto. Però mentre non sarà pagato all'Appaltatore il maggior volume di
scavo eventualmente eseguito in più della quota di progetto, l'Appaltatore sarà obbligato in caso di
deficienza ad effettuare l'ulteriore approfondimento sino a raggiungere la quota prescritta.

Tutti i lavori di escavazione subacquea dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, secondo le
norme di cui al presente capitolato speciale d'appalto e relativo prezzo di elenco, salvo quelle maggiori
istruzioni che potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori e dalla Stazione Appaltante in corso di
esecuzione.

L'escavo dovrà essere eseguito con mezzi effossori perfettamente funzionanti, razionalmente organizzati,
di idonea potenza, certificati ed autorizzati dall'Autorità marittima preposta, per dare il lavoro compiuto a
perfetta regola d'arte, tali da garantire l'ultimazione dei lavori entro il termine stabilito, compreso infine ogni
altro onere previsto dalle norme del presente capitolato per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.

Qualunque caso particolare di escavo dovrà essere immediatamente segnalato alla Stazione Appaltante
che darà le necessarie istruzioni per procedere oltre.

Qualora non si potesse consegnare all'Appaltatore tutta l'area da scavare in unica soluzione, ovvero se ciò
non fosse comunque possibile per cause contingenti, saranno effettuati rilievi di 1° pianta parziali; ogni
rilievo sarà sempre allegato ad un regolare verbale di accertamento.

L'Appaltatore dovrà altresì curare che durante i lavori di escavo siano adottate tutte le cautele atte a
evitare danni a persone o cose, comprese le opere di banchine, sovrastrutture ed infrastrutture, e quelle
giacenti sul fondo marino, come ad esempio cavi telefonici, telegrafici, di forza elettromotrice, condotte in
generale preesistenti e costruende. Per queste ultime, l'Appaltatore è tenuto ad accertarsi, presso gli organi
competenti, che nella zona interessata dai lavori di dragaggio non vi siano impianti del genere. I predetti
accertamenti sono a carico dell'Appaltatore.

Nel caso che si accertasse l'esistenza di tali condotte, cavi e simili, l'Appaltatore è tenuto a provvedere al
loro segnalamento o a richiedere, se del caso, la loro rimozione o spostamento, qualora ostacolassero il
regolare svolgimento dei lavori.

Eventuali danni che venissero accertati alle opere succitate, saranno riparati a cura e spese
dell'Appaltatore, secondo le disposizioni che saranno eventualmente impartite dalla direzione dei lavori e,
comunque, qualsiasi danno a persone o cose, anche al di fuori dell'area portuale, in dipendenza dei lavori,
farà carico all'Appaltatore che, rimossa ogni eccezione al riguardo, ne sarà unico e solo responsabile sia
civilmente che penalmente.

I volumi del materiale da dragare risulta dalla batimetria e dai computi metrici allegati al presente
capitolato.

L'Appaltatore dovrà curare il mantenimento delle opere eseguite fino al collaudo.
I materiali provenienti dagli scavi subacquei dovranno essere trasportati a discarica a terra da procurarsi

a cura e spese dell'Appaltatore, inclusi gli oneri di discarica, o a formazione di rilevati a terra nelle zone
indicate dalla Direzione dei Lavori.

Tutti gli scavi e demolizioni subacquee dovranno essere effettuati secondo le procedure indicate nel
progetto, mettendo in atto tutti gli accorgimenti al fine di evitare la risospensione degli eventuali materiali
fini nella colonna d'acqua e l'intorbidimento delle acque marine. Per tutta la durata dei lavori di scavo,
demolizione, dragaggio etc. l'Appaltatore dovrà delimitare gli specchi acquei prospicienti le strutture da
demolire e le aree interessate dagli scavi e dai dragaggi con panne galleggianti dotate di gonne così da
evitare la dispersione dei materiali fini e l'intorbidimento delle acque marine.

Art 3.6
GABBIONATA
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Gli scatolari metallici saranno assemblati utilizzando sia per le cuciture sia per i tiranti un filo con le stesse
caratteristiche di quello usato per la fabbricazione della rete ed avente diametro pari a 2.20 mm e
quantitativo di galvanizzazione sul filo non inferiore a 230 g/m²
L’ operazione sarà compiuta in modo da realizzare una struttura monolitica e continua.
Nel caso di utilizzo di punti metallici meccanizzati per le operazioni di legatura, questi saranno con diametro
3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 170 Kg/mm².
Prima della messa in opera e per ogni partita ricevuta in cantiere, l'Appaltatore dovrà consegnare alla
Direzione Lavori il relativo certificato di collaudo e garanzia rilasciato in originale, in cui specifica il nome del
prodotto, la Ditta produttrice, le quantità fornite e la destinazione.
La Direzione Lavori darà disposizioni circa il prelievo di campioni per verificare il rispetto delle normative
enunciate.
Man mano che si poseranno i gabbioni, si dovrà procedere al collegamento con gli elementi già in opera.
Terminato l’assemblaggio degli scatolari si procederà alla sistemazione meccanica e manuale del ciottolame,
che sarà prelevato in loco e opportunamente vagliato, di dimensioni tali da non fuoriuscire dalla maglia della
rete e da consentire il maggior costipamento possibile.

GABBIONATA CON STRUTTURA DI RINFORZO

Le gabbionate saranno fornite con struttura di rinforzo in profilato di ferro zincato a caldo avente funzione di
ripartizione degli sforzi per rendere solidali la gabbionata stessa e l’elemento di chiodatura del terreno
tramite idoneo sistema di piastre e bulloni. Terminato l’assemblaggio degli scatolari e della struttura di
rinforzo sulla parete posteriore interna del gabbione si procederà alle operazioni di chiodatura e quindi alla
sistemazione meccanica e manuale del ciottolame, che dovrà essere prelevato in loco e vagliato; sarà  di
dimensioni tali da non fuoriuscire dalla maglia della rete e da consentire il maggior costipamento possibile.
Sono compresi dadi e bulloni di serraggio della struttura di rinforzo e ripartizione, la piastra di
compensazione per la testa del chiodo e tutto quanto occorre a dare l’opera a perfetta regola d’arte.
Questi gabbioni sono previsti ogni 5 m e ospiteranno la barra auto perforante da ancorare nel terreno con
apposita boiacca di cemento.

Art. 3.7
RILEVATI E RINTERRI

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori,
si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie
provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a
giudizio della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati.

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla
Direzione dei Lavori.

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o
ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con
l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte.

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie
bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature
su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito.

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese
poi al momento della formazione dei suddetti rinterri.

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi
secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori.

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione.
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza

delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo
dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori
dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano
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dimensioni non inferiori a quelle ordinate.
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e

profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o
tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi.

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Art. 3.8
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Nelle demolizioni, scomposizioni e rimozioni entro e fuori acqua, l'Appaltatore deve curare che i materiali
utilizzabili vengano danneggiati il meno possibile, adottando ogni cautela e restando a suo carico ogni
eventuale danno alle cose ed a terzi e provvedere alle eventuali necessarie puntellature.

I materiali di cui è previsto il reimpiego in progetto vanno accatastati, ripuliti e trasportati nei luoghi di
impiego, mentre quelli di risulta non impiegabili devono essere trasportati alle discariche indicate dalla
Direzione dei Lavori.

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti
indebitamente demolite.

Le demolizioni delle strutture in acqua possono essere fatte con quei mezzi che l'Appaltatore ritiene più
idonei.

Nelle demolizioni fuori acqua è vietato gettare dall'alto i materiali che invece debbono essere trasportati o
guidati in basso; è vietato, inoltre, sollevare polvere per cui sia le murature che i materiali di risulta devono
essere opportunamente bagnati.

Art. 3.9
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE E SALPAMENTO

Ai sensi del comma 3 dell’art. 36 del Capitolato Generale di Appalto, è ammessa la cessione
all’Appaltatore di parte o di tutti i materiali provenienti dalle demolizioni e salpamenti, che potranno essere
riutilizzati nell’ambito dei lavori stessi o per una diversa finalità comunque consentita dalle leggi.

In ogni caso, il prezzo contrattuale dovrà essere convenientemente ridotto per tenere conto sia del
mancato trasporto a rifiuto, che del prezzo convenzionalmente attribuito ai materiali medesimi.

Art. 3.10
OPERE A VERDE

Tutti gli interventi di sistemazione a verde dovranno essere eseguiti da personale qualificato, in numero
sufficiente e con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere.
L’Appaltante o la Direzione Lavori possono esigere la sostituzione del rappresentante della Ditta esecutrice,
del direttore di cantiere, e del personale per incapacità, indisciplina o gravi negligenze. Nel caso ricorrano
gravi e giustificati motivi, dovranno essere comunicati per iscritto alla Ditta esecutrice , senza che per ciò gli
spetti alcuna indennità, ne a lui ne ai suoi subalterni interessati.

Prima di procedere a qualsiasi operazione, la Ditta esecutrice  deve verificare che il contenuto di umidità del
terreno, in relazione al tipo di copertura dello stesso, consenta il transito dei mezzi da impiegare o degli
operatori, senza compattare o alterare in alcun modo il substrato pedogenetico.

Abbattimento alberi e arbusti
Nel caso di abbattimento di alberi, la Ditta esecutrice sulla base del progetto e degli elaborati a sua
disposizione, dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (segno di
vernice visibile) sul tronco. In seguito, con la Direzione Lavori, verranno controllate le piante individuate e
solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti.
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abbattere o di aumentarne o diminuirne il
numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità.
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Le piante giudicate pericolose dal progetto o dalla Direzione Lavori andranno abbattute nel più breve tempo
possibile. La Ditta esecutrice stessa dovrà far notare alla direzioni lavori le piante sospette di instabilità o
portatrici di patologie gravi e contagiose.
Gli abbattimenti dovranno essere eseguiti in modo che la caduta della pianta non provochi danni a persone,
cose, manufatti o vegetazione sottostante. Nel caso si debbano abbattere piante di notevoli dimensioni
queste dovranno essere preventivamente sbroccate (eliminate le branche primarie e secondarie) e poi
abbattute facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco vengano guidati al suolo delicatamente con
l’ausilio di opportune attrezzature (funi, carrucole, piattaforme aeree o gru), onde evitare schianti e il
costipamento del suolo.
Nel caso di abbattimento di arbusti, la Ditta esecutrice sulla base del progetto e degli elaborati a sua
disposizione, dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (nastro
segnaletico ben ancorato) sul fusto. In seguito con la Direzione Lavori verranno controllate le piante
individuate e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abbattimenti.
In seguito all’abbattimento di alberi o arbusti si dovrà sradicare il ceppo oppure si dovrà trivellare con idonea
macchina operatrice (fresaceppi) a seconda delle disposizioni della Direzione Lavori, che a sua discrezione
potrà richiedere che le ceppaie restino nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a livello del
terreno.
Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, la Ditta esecutrice è tenuta ad assicurarsi presso la
Direzione Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di reti di urbanizzazione,
sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro
elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi, apparecchiatura elettromagnetica, o
sondaggi manuali onde evitare di danneggiarli durante i lavori.
Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripristinata la morfologia del terreno anche con
riporti di suolo, inoltre dovranno essere allontanati tutti i residui della vegetazione, compreso gli inerti
affiorati durante gli scavi e portati alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione Lavori.
Gli abbattimenti di alberi e di arbusti saranno misurati in base al numero di piante realmente abbattute.

Accantonamento degli strati fertili di suolo e del materiale di scavo
Nel caso in cui il progetto preveda dei movimenti di terra, la Ditta esecutrice è tenuta a rimuovere
preventivamente i materiali estranei (macerie, plastica, vetro, materiale metallico, liquidi inquinanti, ecc...) e
la vegetazione esistente (manto erboso, foglie, ecc...) per uno spessore di 3-5 cm.

La rimozione del suolo dovrà avvenire quando quest’ultimo si trova “in tempera” onde evitare costipamenti
dello stesso, inoltre si dovrà aver cura di eliminare i materiali inerti, i rifiuti affioranti, o il terreno
agronomicamente inadatto a giudizio della Direzione Lavori, emerso con i movimenti di terra. La terra di
coltivo dovrà essere accatastata in cantiere o in aree limitrofe autorizzate, previo accordo con la Direzione
Lavori, dovrà essere ammucchiata in cumuli separati a seconda delle caratteristiche chimico-fisiche.
I cumuli non devono essere di intralcio e non devono essere posti ad una distanza dagli alberi inferiore alla
proiezione della loro chioma integra aumentata di 1 m e a non meno di 1,5 m dagli arbusti. I cumuli di
terreno vegetale non dovranno avere altezza superiore a 3 m.

Riporti di terreno
Prima di eseguire il riporto di terreno, la Ditta esecutrice  dovrà procedere, se necessario, con una
lavorazione che non rivolti il suolo, (previa pulizia da macerie e rifiuti), fino ad una profondità di 25-30 cm da
eseguire in maniera incrociata, onde evitare la formazione di ristagni idrici e strati asfittici. Dopo aver
scaricato il terreno in cumuli sparsi, sull’area interessata, si procederà allo spargimento con mezzi meccanici
leggeri, pala gommata, trattrici agricole o livellatrice a seconda del grado di livellamento da dare al terreno,
riducendo al minimo le manovre ed il compattamento.
Le quote definitive del terreno, si considerano ad assestamento e rullatura (nel caso di prati) avvenuti,
dovranno essere quelle indicate in progetto e comunque dovranno essere approvate dalla Direzione Lavori.

Messa a dimora delle piante
L’epoca per la messa a dimora delle piante, viene stabilita nel cronoprogramma facente parte del progetto o
dalla Direzione Lavori. In generale, deve corrispondere al periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno
all’inizio della primavera, comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori
climatici locali alle condizioni di umidità del terreno; sono da evitare i periodi di gelo.
Le piante fornite in contenitore si possono posare in qualsiasi periodo dell’anno, escludendo i mesi più caldi,
in questo caso occorre prevedere le necessarie irrigazioni ed ombreggiamenti.
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Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel periodo di riposo
vegetativo.
Qualche giorno prima della messa a dimora degli alberi, la Ditta esecutrice  dovrà preparare le buche che
dovranno essere almeno 1,5 volte le dimensioni del pane di terra da contenere.
Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le pareti o il fondo della
stessa buca, in particolare dopo l’uso di trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle pareti e sul fondo della
buca per evitare l’effetto vaso.
Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione localizzata sul fondo della
buca evitando il contatto diretto con la zolla, utilizzando concimi ternari (N-P-K) con azoto a lenta cessione,
da distribuire uniformemente nella buca.
Durante lo scavo della buca il terreno agrario deve essere separato e posto successivamente in prossimità
delle radici, il terreno in esubero e l’eventuale materiale estratto non idoneo, a giudizio della Direzione
Lavori, dovrà essere allontanato dal cantiere a cura e a spese della Ditta esecutrice  e sostituito con terreno
adatto. Durante lo scavo, la Ditta esecutrice , si dovrà assicurare che le radici non si vengano a trovare in
una zona di ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato drenaggio posando uno strato di
materiale drenante sul fondo della buca, se la Direzione Lavori lo riterrà opportuno, la Ditta esecutrice  dovrà
predisporre ulteriori soluzioni tecniche al problema.
L’imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al colletto e aperto sui
fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale di imballaggio non biodegradabile (vasi in
plastica, terra cotta, ecc...) il quale dovrà essere allontanato dal cantiere.
Prima della messa a dimora nel caso di eventuale utilizzo di piante a radice nuda, queste andranno
leggermente spuntate ed asportate quelle danneggiate, successivamente “inzaffardate” con un miscuglio, in
parti uguali, di argilla e letame maturo, con piccole quantità di poltiglia bordolese all’1% o di un prodotto a
cuprico, il tutto sciolto in acqua per creare una poltiglia.
Le radici delle piante dovranno essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate,
eliminando quelle rotte o danneggiate, e rifilando quelle di dimensioni maggiori. Nel caso di piante in
contenitore, dopo l’estrazione, le radici compatte dovranno essere tagliate e il feltro attorno alle radici dovrà
essere rimosso.
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il migliore risultato tecnico ed
estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno orientati con la medesima esposizione che avevano in
vivaio.
La Ditta esecutrice  dovrà poi procedere al riempimento definitivo delle buche con terra fine di coltivo per gli
alberi, le talee e gli arbusti in zolla, per tutte le altre piante con terriccio. Il materiale di riempimento dovrà
essere costipato manualmente con cura in maniera che non restino vuoti attorno alle radici o alla zolla. Con
piante prive di pane, si deve introdurre nella buca, solo terra vegetale sciolta.
Nel caso non vi sia un sistema di irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento della buca
si dovrà creare una conca attorno agli alberi per trattenere l’acqua. Quest’ultima sarà portata
immediatamente dopo l’impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non riuscirà più ad
assorbirne.
Al termine della messa a dimora delle piante, andranno rimosse tutte le legature, asportando i legacci o le
reti che andranno portate in pubblica discarica.

Infissione talee
Le talee dovranno essere impiantate con una densità di 5 talee per ml. La disposizione deve essere casuale
sia per scopi estetico-paesistici sia per scopi funzionali. Le talee vengono infisse nel terreno con una mazza di
legno o con copritesta in legno.
Esse devono sporgere fuori terra per 1/4 della lunghezza.
La messa a dimora, considerando le condizioni climatiche del luogo, dovrà essere effettuata di preferenza nel
periodo invernale o all'inizio della primavera (il periodo ottimale va da novembre ad aprile) di modo che
possano radicare prima del periodo siccitoso.
Per facilitare l'impianto delle talee e la loro radicazione è consigliabile tagliare la punta in modo obliquo,
effettuare la messa a dimora nel verso di crescita con disposizione perpendicolare alla scarpata.

Difesa dei nuovi impianti
Le piante giovani, minacciate dagli animali selvatici, devono essere protette meccanicamente tramite reticelle
protettive, in ferro zincato, con rete a maglia rettangolare di cm 1x2, stampate in formato cm 40x70.
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Formazione del tappeto erboso tramite idrosemina
L'idrosemina deve essere effettuata distribuendo miscele eterogenee in veicolo acquoso costituite da
semente, nelle dosi indicate in progetto, acidi umici, colloidi naturali, torba, materiale organico triturato,
concimi minerali (NPK) e collanti.
La miscela da distribuire si asperge per uno strato dello spessore da 0,5 cm a 2 cm che può essere più
spesso nelle zone più declivi e ricche di sassi di grossa pezzatura. In questo caso il materiale viene riportato
con più procedimenti di aspersione, per cui ogni successivo strato può essere spruzzato solo dopo che il
precedente ha fatto presa
Il periodo di semina è quello primaverile-estivo e estivo-autunnale: il primo è più favorevole alle leguminose,
il secondo alle graminacee. Dovrà in ogni caso essere stabilito in funzione dell'andamento stagionale e
concordato con la Direzione Lavori. La dose di semina dovrà essere pari ad almeno 30 g/mq.

Garanzia di attecchimento
Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di attecchimento interessante l’intera stagione vegetativa
successiva a quella di impianto, la garanzia dovrà comprendere la sostituzione del materiale vegetale morto
o deteriorato, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, nella stagione utile successiva.
Nel caso in cui alcune piante muoiano o deperiscano, la Ditta esecutrice  dovrà individuare le cause del
deperimento insieme alla Direzione Lavori, e concordare con essa, gli eventuali interventi da eseguire a
spese della Ditta esecutrice, prima della successiva piantumazione. Nel caso in cui non vi siano soluzioni
tecniche realizzabili, la Ditta esecutrice  dovrà informare per iscritto la Direzione Lavori che deciderà se
apportare varianti al progetto. La Ditta esecutrice resta comunque obbligata alla sostituzione di ogni singolo
esemplare per un numero massimo di due volte (oltre a quello di impianto), fermo restando che la messa a
dimora e la manutenzione siano state eseguite correttamente.
Sono a carico della Ditta esecutrice, l’eliminazione e l’allontanamento dei vegetali morti (incluso l’apparato
radicale), la fornitura del nuovo materiale e la messa a dimora.
Sulle piante sostituite, la garanzia si rinnova fino a tutta la stagione vegetativa successiva.
Per quanto riguarda gli inerbimenti, questi dovranno avere una garanzia di un anno dalla semina, dovranno
essere riseminate le aree che, a giudizio della Direzione Lavori, non raggiungano sufficienti livelli di
copertura, oppure riseminata l’intera area.
La garanzia di attecchimento viene estesa a tutto il periodo di manutenzione eventualmente previsto.

INTERVENTI DI MANUTENZIONE DURANTE L’ESECUZIONE DEI LAVORI E DOPO IL COLLAUDO

La manutenzione dell’area di cantiere, durante lo svolgimento dei lavori, è interamente a carico della Ditta
esecutrice , fino alla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori.
A decorrere dalla data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori inizierà il periodo di manutenzione
sull’intera area, tranne diversamente specificato negli elaborati progettuali, e dovrà avere una durata pari a
tre anni.
In considerazione del fatto che il rilievo della vegetazione esistente e il successivo elenco di operazioni da
eseguire è redatto con anticipo dall’inizio dei lavori, tenendo inoltre presente che si tratta di materiale
vivente, sarà possibile che alcuni interventi previsti subiscano dei cambiamenti, per le modificate condizioni in
cui si vengono a trovare le piante.
Nell’ipotesi in cui il cantiere sia già smobilitato, per gli interventi di manutenzione andranno predisposti gli
eventuali cantieri temporanei.
Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti da personale qualificato in numero sufficiente e
con attrezzature adeguate per il regolare e continuativo svolgimento delle opere.
E’ a carico della Ditta esecutrice  la predisposizione dei cantieri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la
manutenzione in perfetta efficienza di tutta la segnaletica, delle recinzioni e delle strutture prescritte dal
“Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigenti norme in materia di sicurezza.
La Ditta esecutrice  è tenuta a richiedere al Comune e/o alla Polizia Municipale le necessarie autorizzazioni
per il governo della circolazione e della sosta, predisporre in anticipo la segnaletica per gli eventuali divieti di
sosta, regolare il traffico, avvisare le società di trasporto pubblico se necessario.
La Ditta esecutrice  non è tenuta al pagamento della tassa di occupazione del suolo pubblico, per le superfici
strettamente necessarie agli interventi di manutenzione (potature, trattamenti fitosanitari, diserbi, ecc…).
La Ditta esecutrice deve compilare ed aggiornare un apposito registro fornito dall’Amministrazione, se questa
non lo fornisce sarà la Ditta esecutrice stessa che ne dovrà predisporre uno, sul quale annoterà, in maniera
chiara e precisa, l’area di intervento, la vegetazione mantenuta, il tipo di intervento eseguito, e la data.
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Sostituzioni piante morte o deperite
Le piante morte o deperite, per cause naturali o di terzi, dovranno essere sostituite con altre identiche a
quelle fornite in origine, la sostituzione dovrà essere fatta nel più breve tempo possibile dall’accertamento del
mancato attecchimento, in relazione alle condizioni ambientali. I prati che presentano una crescita irregolare
o difettosa, per cause naturali o di terzi, a giudizio della Direzione Lavori, dovranno essere immediatamente
riseminati, compatibilmente alle condizioni atmosferiche.
La Ditta esecutrice  è tenuta a riseminare quelle aree dei prati che presentino crescita irregolare o stentata a
giudizio della Direzione Lavori.

Irrigazione
La Ditta esecutrice  è tenuta ad irrigare tutte le piante messe a dimora incluso i tappeti erbosi irrigui, per
tutto il periodo di manutenzione. Le irrigazioni dovranno essere ripetute, tempestive con quantità e
frequenza, in relazione al clima, all’andamento stagionale, al tipo di terreno e di piante.
Per la sopravvivenza dei nuovi impianti (escluso i prati irrigui) la Ditta esecutrice  dovrà approvvigionarsi di
acqua non proveniente dalle pubbliche condotte.
La Ditta esecutrice  dovrà redigere un piano di irrigazione approvato dalla Direzione Lavori. Nel caso sia
presente un impianto irriguo, la Ditta esecutrice è tenuta al controllo e alla sua manutenzione e
all’occorrenza essere pronto per intervenire manualmente.
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CAPITOLO 4

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 4.1
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non riesca
pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante.

La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro
entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla consegna
delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di
speciali compensi.

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando
tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n.
81 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col
programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.
Tutte le attività di sistemazione, drenaggio delle superfici e recupero ambientale, procederanno per lotti
funzionali parallelamente all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma allegato al progetto
esecutivo.
In particolare non si prevedono attività di cantiere nel periodo di osservazione notturno (22-6).
Saranno escluse ogni forma di interferenza con la fontana dei Giaretti e con l’intera area umida circostante.
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CAPITOLO 5

NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 5.1
NORME GENERALI

1) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato
di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per le quantità di
ciascuna lavorazione; agli importi degli stati di avanzamento sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei
lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

2) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato
di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote di incidenza di ciascun Corpo d'Opera (rilevate
dal Contratto) per l'importo complessivo offerto nella lista aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza,
per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate.

3) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a misura lo Stato
di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando i prezzi di progetto di ciascuna lavorazione  per le quantità
di lavorazioni realizzate.
All'importo calcolato come precedentemente descritto viene detratto l'importo conseguente al ribasso offerto
(R) calcolato con la seguente formula:

SAL*(1-IS)*R

dove SAL è l'importo dello stato d'avanzamento dei lavori, IS rappresenta l'incidenza media della sicurezza
(data dal rapporto tra le “spese complessive della sicurezza” e il “costo complessivo dell'Opera”) ed R è il
ribasso offerto.

4) - Nel caso di gara esperita con offerta a unico ribasso e appalto di lavori esclusivamente a corpo lo Stato
di Avanzamento Lavori va calcolato moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera riportate
nel contratto, per le percentuali di Corpo d'Opera realizzate e per il l'importo contrattuale, dato dal prezzo
offerto dall'Appaltatore aumentato dell'importo degli oneri della sicurezza.

5) - Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori a corpo e a misura, l'importo di
ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di seguito:

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti (prezzi contrattuali) per ciascuna
lavorazione nella lista per le quantità di lavorazioni realizzate;

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d'Opera,
rilevate dal contratto, per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'Appaltatore nella lista e per le
percentuali di Corpo d'Opera realizzate.

All'importo così calcolato (a+b) sarà aggiunto, in proporzione dell'importo dei lavori eseguiti, l'importo degli
oneri per l'attuazione dei piani di sicurezza.

Generalità
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori
di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno
contabilizzate.
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto
nella contabilizzazione.
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in
occasione delle operazioni di collaudo.
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Contabilizzazione delle varianti
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti
dall'appaltatore nella lista in sede di gara.

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti:

5.1.2) Calcestruzzi

Verranno valutati in base al volume effettivo risultante da misure geometriche, deducendo i vuoti di sezione
superiore a 0,20 m2.
Nel prezzo per m3 è di norma compreso, ove non diversamente precisato nel prezzo di elenco, l’onere delle
casseforme, i pontili di servizio per il versamento, i ponteggi per il sostegno dei casseri, le operazioni per il
disarmo, nonché quelle per la formazione dei giunti e la vibratura, se prescritta nell’elenco prezzi.
Nei prezzi unitari dei calcestruzzi per cemento armato è, invece, esclusa la fornitura e posa in opera
dell’armatura in acciaio.

5.1.3) Acciaio di armatura

Verrà valutato a peso diretto in kg, a lavorazione e posa in opera ultimata senza tener conto dello sfrido,
ovvero in base a misure lineari applicando il peso specifico.

5.1.4) Demolizioni

Saranno valutate a m3 in base alle figure geometriche delle varie strutture.

5.1.5) Sbancamenti, scavi, rinterri e dragaggi

Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate sulla base dei rilievi e
scandagli di 1a e 2a pianta da effettuarsi a mano o mediante ecoscandagli .
In casi particolari in cui non risulti possibile la misurazione con rilievi di 1a e 2a pianta i volumi saranno
misurati su mezzi di trasporto preventivamente stazzati.
In zone soggette ad interrimenti i rilievi di 2a pianta verranno effettuati entro 15 giorni dall’ultimazione
dell’escavazione di ciascuna zona.
Lo scavo contenuto nei limiti della tolleranza verrà contabilizzato.

5.1.6) Opere in ferro

Tutte le opere in ferro saranno valutate a peso che sarà determinato a spese dell'impresa con pesatura
diretta prima della loro posa in opera. Nei prezzi di elenco sono compresi e compensati l’esecuzione dei
necessari fori e incastri nelle murature, le sigillature, la malta di cemento, nonché la pitturazione con due
mani di antiruggine.

5.1.7) Noleggi

Per l'applicazione del prezzo di noleggio di macchinari in genere, il noleggio si intenderà corrisposto soltanto
per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in attività per conto dell'Amministrazione.
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CAPITOLO 6

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

E MODO DI VALUTARE I LAVORI

Art. 6.1
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto.

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che
da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana,
dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al
momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di
eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme
CEI, UNI, CNR.

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché
le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. e alle altre norme vigenti in
materia.

Art. 6.2
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale d'Appalto, il
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato
o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione:

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione
dei lavori;

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali,
nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto;

c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre norme
tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;

d) L'elenco dei Prezzi Unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi;
e) Il Cronoprogramma;
f) Le polizze di garanzia;
g) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
h) I disegni di progetto

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il Capitolato
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai
contraenti.

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori.

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante,
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti
provvedimenti di modifica.

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma
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ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni
riportate nei rimanenti atti contrattuali.

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta
prezzi) - Disegni.

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate
negli altri atti contrattuali.

Art. 6.3
QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE

Ai sensi degli artt. 107, 108 e 109 del D.P.R. n. 207/2010, per quanto riguarda i lavori indicati dal
presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti categorie e classifiche così
come richiesto dall'art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.:

CATEGORIA OG8

Art. 6.4
FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'Appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi degli
artt. 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., può interpellare progressivamente i soggetti che hanno
partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo
contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che
ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.

Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o
di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del suddetto
decreto.

Art. 6.5
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con le procedure di cui all'art. 136 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. mediante semplice lettera raccomandata con avviso di ricevimento o tramite posta
elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei casi
previsti dagli art. 135 e 136 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e specificatamente:

a) quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli dal Direttore dei Lavori,
nei termini imposti dagli stessi provvedimenti, in relazione alla violazione delle norme sostanziali sul
subappalto;

b) nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dalla Stazione Appaltante per il ritardo nell'inizio o
per ingiustificata sospensione dei lavori o per il ritardo rispetto al programma di esecuzione dei lavori,
inadempienza che, in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'appalto, viene contrattualmente
configurata come grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo o contravvenzione da parte
dell'appaltatore agli obblighi alle condizioni stipulate;

c) quando l'Appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di
prevenzione di cui agli articoli 6 o 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di
condanna passata in giudicato per reati di usura, riciclaggio nonchè per frodi nei riguardi della Stazione
Appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai
sensi dell'articolo 135 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

d) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. n.
81/2008 e s.m.i. e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal Coordinatore della Sicurezza, dal Direttore dei
lavori o dal Responsabile del procedimento;

e) nullità assoluta, ai sensi dell'articolo 3, comma 8 della Legge n. 136 del 2010, in caso di assenza, nel
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contratto, delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell'articolo "Obblighi
dell'Appaltatore relativi alla Tracciabilità dei Flussi Finanziari" del presente Capitolato speciale;

f) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive dell'affidatario del contratto, secondo il
disposto dell'art. 6 comma 8 del DPR 207/2010 e s.m.i.; in tal caso il Responsabile del procedimento,
acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal Direttore dei lavori ovvero dal Direttore
dell'esecuzione, propone, ai sensi dell'articolo 135, comma 1, del codice, la risoluzione del contratto, previa
contestazione degli addebiti e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione
delle controdeduzioni;

g) decadenza dell'attestazione di qualificazione SOA, per aver prodotto falsa documentazione o
dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario informatico.

Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall'art.
132, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto
dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di consistenza, si
procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a
quattro quinti dell'importo del contratto.

Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, conformemente a quanto previsto
dall'articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione
Appaltante è fatta all'Appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di
ritorno, con contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza
dei lavori.

La Stazione Appaltante nel comunicare all'Appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto,
dispone con un preavviso di almeno 20 giorni la redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario
dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché l'accertamento di quali di tali
materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbono essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante
per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo.

In sede di liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto è determinato l'onere da porre a carico
dell'Appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i
lavori, ove la Stazione Appaltante non sia avvalsa delle facoltà previste dall'articolo 140 comma 1 del D.Lgs.
n. 163/2006 e s.m.i.

Art. 6.6
CAUZIONE PROVVISORIA

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la
mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 comma 1
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è fissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base
dell'appalto.

Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 è ridotta del 50%, - per fruire
di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documentano nei modi
prescritti dalle norme vigenti - potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa,
e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e
prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Stazione Appaltante.

Art. 6.7
CAUZIONE DEFINITIVA

L'Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari al 10%
(dieci per cento) dell'importo contrattuale, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 123
del D.P.R. n. 207/2010. Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso
d'asta superiore al 10% (dieci per cento), tale garanzia fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali
per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

La cauzione definitiva, calcolata sull'importo di contratto, è progressivamente svincolata ai sensi dell'art.
113 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; per le imprese certificate UNI EN ISO 9000 tale cauzione è ridotta del
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50%, e per fruire di tale beneficio, le stesse segnalano, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo
documentano nei modi prescritti dalle norme vigenti.

La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale e cessa di avere
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione e comunque decorsi
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. Detta cauzione dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice
richiesta scritta della Stazione Appaltante. Essa è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e
per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione
della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, degli Stati di Avanzamento dei Lavori
o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. L'ammontare
residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Sono
nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

 In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, ai sensi dell'art. 146, comma 1, del
D.P.R. n. 207/2010, la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti
raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'art. 37, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina, ai sensi dell'art. 113, comma 4 del D.Lgs.
n. 163/2006 e s.m.i., la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'art. 75
del medesimo decreto da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al
concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 6.8
COPERTURE ASSICURATIVE

A norma dell'art. 129, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dell'art. 125 del D.P.R. n. 207/2010
l'Impresa Appaltatrice è obbligata, altresì, a stipulare le seguenti polizze:

- una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori.

- una polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi che tenga indenne la Stazione Appaltante
da ogni responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori con un
massimale che deve essere almeno pari a euro 500.000,00(diconsi euro CINQUECENTOMILA).

Tutte le coperture assicurative sopra descritte devono essere conformi agli Schemi tipo approvati con il
D.M. 12 marzo 2004, n. 123, nei limiti di compatibilità con le prescrizioni dettate dal D.Lgs. n. 163/2006 e
s.m.i. cui le medesime coperture devono sempre essere adeguate.

Art. 6.9
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 118 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

La percentuale di lavori della categoria prevalente subappaltabile o che può essere affidata a cottimo, da
parte dell'esecutore, è stabilita nella misura massima del 30% (trenta per cento) dell'importo della categoria,
calcolato con riferimento al prezzo del contratto di appalto.

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali ovvero nella
categoria di opere specializzate, indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono, salvo
quanto di seguito specificato, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l'opera o il lavoro,
anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni
specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente
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indicata nel bando di gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito, se prive delle relative adeguate
qualificazioni, le lavorazioni di importo superiore ai limiti indicati all'art. 108, comma 3, del D.P.R. n.
207/2010, relative a categorie di opere generali individuate nell'allegato A e categorie di opere specializzate
individuate nell'allegato A come categorie a qualificazione obbligatoria; esse sono comunque subappaltabili
ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.

Il limite di cui all'art. 170, comma 1 del D.P.R. 207/201 ai sensi dell'art. 37, comma 11 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i., resta fermo per le categorie di opere generali e specializzate, di importo singolarmente
superiore al 15% e di seguito elencate:

OG 11 - impianti tecnologici;
OG 12 - opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale;
OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse
storico, artistico, archeologico, etnoantropologico;
OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario;
OS 3 - impianti idrico-sanitari o, cucine, lavanderie;
OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori;
OS 5 - impianti pneumatici e antintrusione;
OS 8 - opere di impermeabilizzazione;
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali;
OS 12-A - barriere stradali di sicurezza;
OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato;
OS 1 4 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti;
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio;
OS 18 -B - componenti per facciate continue;
OS 20-A - rilevamenti topografici;
OS 20-B - indagini geognostiche;
OS 21 - opere strutturali speciali;
OS 22 - impianti di potabilizzazione e depurazione;
OS 25 - scavi archeologici;
OS 27 - impianti per l a trazione elettrica;
OS 28 - impianti termici e di condizionamento;
OS 29 - armamento ferroviario;
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi;
OS 34 - sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità.

Ai sensi dell'art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'affidamento in subappalto o in cottimo,
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:

a) che il concorrente all'atto dell'offerta o l'impresa affidataria, nel caso di varianti in corso d'opera,
all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere, ovvero i servizi e le forniture o
parti di servizi e forniture, che intendono subappaltare o concedere in cottimo;

b) che l'appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante
almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni;

c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, l'Appaltatore
trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di
qualificazione prescritti dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. in relazione alla prestazione subappaltata, salvo
i casi in cui, secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l'iscrizione alla C.C.I.A.A.
e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei requisiti generali di cui all'art. 38 del
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

d) che non sussistano nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, le condizioni di cui agli
artt. 67 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136";

Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni:
1) l'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari

risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento;
2) l'affidatario deve corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto,

alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il
subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente;

3) La Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e
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l'Appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso
corrisposti ai subappaltatori o cottimisti, con l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli
affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto
termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari;

4) l'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto,
da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa la sussistenza o meno di
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'art. 2359 c.c. con il titolare del subappalto o del
cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di
raggruppamento temporaneo, società o consorzio;

5) prima dell'effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre dieci giorni
dall'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l'Appaltatore e per suo tramite i subappaltatori,
dovranno trasmettere, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti
previdenziali (inclusa la Cassa Edile), assicurativi e infortunistici, la documentazione di cui all'art. 90, comma
9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i, nonché copia del piano di sicurezza di cui all'art. 131 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.;

6) l'Appaltatore risponde in solido con il subappaltatore:
- della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente;
- del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul

lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore;
7) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese

subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi;
8) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si
svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

9) ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, l'affidatario e,
suo tramite, i subappaltatori trasmettono alla Stazione Appaltante i dati necessari ai fini dell'acquisizione
d'ufficio del DURC come previsto dall'art. 118, comma 6, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Ai sensi dell'art. 118 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Stazione Appaltante provvede al rilascio
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 gg. dalla relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto,
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per
l'affidamento del subappalto.

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante
sono ridotti della metà.

In caso di mancato rispetto da parte dell'esecutore dell'obbligo di cui all'art. 118, comma 3, del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i., qualora l'esecutore motivi il mancato pagamento con la contestazione della regolarità dei
lavori eseguiti dal subappaltatore e sempre che quanto contestato dall'esecutore sia accertato dalla Direzione
dei Lavori, la Stazione Appaltante sospende i pagamenti in favore dell'esecutore limitatamente alla quota
corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione nella misura accertata dalla Direzione dei Lavori.

L'Appaltatore resta in ogni caso l'unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando quest'ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle
imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in conseguenza
anche delle opere subappaltate.

Art. 6.10
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore è tenuto ad osservare,
integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale,
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.

L'Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e
fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore, anche se non aderisce alle associazioni stipulanti o se receda
da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione
dell'Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
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L'Appaltatore osserva altresì le norme vigenti in materia di igiene di lavoro, prevenzione degli infortuni,
tutela sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni,
attestandone la conoscenza.

L'Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore, nei confronti della Stazione Appaltante,
dell'osservanza delle norme anzidette anche da parte dei subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti
per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l'Appaltatore dalla responsabilità di cui al
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.

L'Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui all'art. 118, comma 6 e
all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all'INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti
Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini
mutualistici e per la scuola professionale.

L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche,
ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento
della firma del presente capitolato.

In caso di ottenimento da parte del Responsabile del Procedimento del D.U.R.C. che segnali
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza
di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione tempestiva, ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. n. 207/2010, la
Stazione appaltante provvede direttamente, in luogo dell'appaltatore e dei subappaltatori, al pagamento dei
crediti vantati dagli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la cassa edile, utilizzando le somme trattenute
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.
Ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 207/2010, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni
dovute al personale dipendente dell'appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione Appaltante può pagare
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute
sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo.

Art. 6.11
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA' DI

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - CONSEGNE
PARZIALI - SOSPENSIONI

La consegna dei lavori all'Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del
contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d'Appalto e secondo le modalità previste
dal D.P.R. n. 207/2010.

Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio; dalla
data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori.

Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Qualora sia
inutilmente trascorso il termine assegnato dalla Direzione dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di
risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, fermo restando il risarcimento del danno qualora eccedente
il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte
dell'aggiudicatario. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei lavori,
la Stazione Appaltante procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta,
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.

Nel caso la consegna avvenga in ritardo rispetto ai termini stabiliti per fatto o per colpa della Stazione
Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto. Nel caso di accoglimento
dell'istanza di recesso l'Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle
effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall'art. 157 del D.P.R.
n. 207/2010. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite
dall'art. 157 del D.P.R. n. 207/2010.

La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell'Appaltatore non può
esercitarsi, con le conseguenze previste dal comma precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori
superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.

Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla Stazione Appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si
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applicano le disposizioni di cui ai due commi precedenti.
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,

degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna dei lavori in via di urgenza, ai sensi dell'art.
153, comma 1, secondo periodo e comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e dell'art. 11, comma 9 periodi terzo e
quarto, e comma 12 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della
prestazione determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa
la perdita di finanziamenti comunitari. In tal caso la Direzione dei Lavori indica nel processo verbale quali
lavorazioni l'esecutore deve immediatamente iniziare e le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei
lavori.

Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche alle singole
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di
volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di
consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati.

All'atto della consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i
cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori e
comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti
previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione
dell'Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare
nell'appalto.

Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di
cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei
lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data dell'autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del
subappalto o cottimo.

L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni cinque dalla
data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al successivo periodo, per la
presentazione del programma di esecuzione dei lavori.

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.
Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà essere redatto tenendo conto del tempo
concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante
comunicherà all'Appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili
con il rispetto dei termini di ultimazione.

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della
scadenza contrattuale.

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale.

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili,
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
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prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma,
qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina dell'art. 158 del D.P.R. n. 207/2010.

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma
esecutivo dei lavori redatto dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si da luogo a
spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene
automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l'esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone
consegnate in ritardo, deducibili dal programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del
ritardo verificatosi nell'ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei
lavori.

Qualora la consegna è parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante
dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia provveduto, da parte
della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, l'Appaltatore può chiedere formalmente
di recedere dall'esecuzione delle sole opere ricadenti nelle aree suddette. Se, trascorsi i novanta giorni,
l'Appaltatore non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza,
non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello
negozialmente convenuto.

E' obbligo dell'Appaltatore procedere, dopo la consegna dei lavori, nel termine di 5 giorni, all'impianto del
cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori,
nonché il fatto che nell'installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione
annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere.

L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli
attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati
nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione indicato in precedenza, decorrenti dalla
data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti.

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non
rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all'Appaltatore di richiedere
compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.

Nell'eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di
forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare
svolgimento delle singole categorie di lavori, l'Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente
eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di
detti impedimenti.

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene
incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori,
indipendentemente dalla durata della sospensione.

Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta
intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà
prolungamento della scadenza contrattuale medesima.

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione
parziale, le opere sospese.

L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,
l'ultimazione dei lavori non appena avvenuta. la Direzione dei Lavori procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio.

L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il numero di giorni naturali e consecutivi
stabilito dal cronoprogramma a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Ai sensi dell'art. 43, comma 4 del Regolamento, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di
particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico e rispondenti alle definizioni dell'art. 3, comma 1, lettera l) del
D.P.R. n. 207/2010 e degli artt. 91, comma 5, e 141, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., l'Appaltatore
ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di
costruzione e di installazione.

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi
d'opera e fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione
della loro classe di importanza. Il piano definisce i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed i criteri
di valutazione e risoluzione delle non conformità.

Art. 6.12
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PENALI - PREMIO DI ACCELERAZIONE

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, ai sensi dell'art. 145, comma
3 del D.P.R. n. 205/2010, sarà applicata una penale giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro uno ogni
mille) dell'importo netto contrattuale. Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 10 a partire dalla data di
consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto ed all'incameramento della
cauzione.

Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal progetto
esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più
d'una di tali parti, le penali di cui su indicate, si applicano ai rispettivi importi.

Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante ritenuta sull'importo
della rata di saldo in sede di collaudo finale.
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali da
applicare non può superare il dieci per cento dell'importo netto contrattuale, da determinare in relazione
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

Qualora il ritardo nell'adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per
cento, di cui al comma precedente, si procede alla risoluzione del contratto nei termini previsti dall'art. 136
del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla
Stazione Appaltante a causa dei ritardi.

Penali per inadempimenti
Per le mancate ottemperanze agli ordini di Servizio impartiti dalla Direzione lavori, verrà applicata la penale
di Euro 250 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’adempimento dell’ordine.
Per le mancate ottemperanze agli ordini impartiti dal Coordinatore in Fase di Esecuzione volti alla richiesta
del rispetto delle norme in materia di sicurezza, verrà applicata la penale di Euro 250 per ogni giorno
naturale consecutivo di ritardo nell’adempimento dell’ordine.
Per la ritardata presentazione del P.O.S. nei tempi utili previsti negli articoli “Sicurezza e salute dei lavoratori
in cantiere” e “Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza” , verrà applicata la penale di Euro 250 per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo nella consegna.
Per la mancata presentazione dell’adeguamento del P.O.S. alle richieste del Coordinatore nei tempi utili
previsti nell’apposito articolo “Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza”, verrà applicata la penale di Euro
250 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella consegna del P.O.S. adeguato.
Per ogni giorno di ritardo nella consegna dei piani operativi delle imprese subappaltatrici al coordinatore,
rispetto all’inizio dei lavori di competenza di ogni singola impresa secondo quanto previsto all’articolo
“Ulteriori disposizioni in materia di sicurezza”, verrà applicata una penale di Euro 250 per ogni giorno
naturale consecutivo di ritardo.
Per le mancata presentazione del P.L.O. e dei suoi aggiornamenti o adeguamenti nei tempi utili previsti
nell’apposito articolo “Programma Lavori Operativo - Modalità e controllo dell''esecuzione delle singole
attività“, verrà applicata la penale di Euro 250 per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo.
Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo, rispetto alla data fissata dalla D.L. per l’inoltro delle notizie
riguardanti il personale impiegato in cantiere, secondo quanto previsto all’art. “Personale dell'Appaltatore -
Controllo del personale impiegato in cantiere”, verrà applicata una penale pari a Euro 100,00.

Art. 6.13
SICUREZZA DEI LAVORI

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 gg. dalla data
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e
coordinamento allegato al progetto.

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato,
da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato.

L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del "Titolo IV
“Cantieri temporanei o mobili" D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano
di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento.
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Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, sia
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori
eventualmente disattese nel piano stesso.

Il Piano della Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse
ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè:

- che il committente è il Comune di Nole;
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. Geom. Vincenzo Pugliese;
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per

la nomina dei Coordinatori della Sicurezza;
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l'Arch. Walter Gaj Tripiano;
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l'Arch. Walter Gaj Tripiano;
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta ai sensi
dell'art. 131 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assommano all'importo di Euro 4.180,62.

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi
dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.:

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e
Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto;

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza;
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei

lavori e alle eventuali modifiche;
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci.
Il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori provvederà, inoltre, ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n.

81 e s.m.i. a:
segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi;
a proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese
interessate.

L'Appaltatore è altresì obbligato, nell'ottemperare a quanto prescritto dall'art. 131 comma 2 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i., a redigere e consegnare:

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo non sia
previsto ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando quest'ultimo sia previsto ai
sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b).

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni
qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da
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impiegare.
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall'Appaltatore, dal Direttore di Cantiere e, ove

diverso da questi, dal progettista del piano, i quali assumono, di conseguenza:
il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in materia;
l'Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell'attuazione delle stesse in sede di esecuzione

dell'appalto.
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei

lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi
aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente
emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori.

Art. 6.14
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Torino della notizia dell'inadempimento della
propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 6.15
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO

Ai sensi dell'art. 26 ter del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge
98/2013, è prevista una anticipazione pari al 10% dell'importo contrattuale per i contratti di appalto relativi a
lavori disciplinati dal Codice dei Contratti (D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i).
I termini di erogazione e compensazione dell'anticipazione sono stabiliti dagli articoli 124, commi 1 e 2, e
140, commi 2 e 3, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i.
Nel caso di contratti di appalto relativi a lavori di durata pluriennale, l'anticipazione andrà compensata fino
alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile.
Nel caso di contratti sottoscritti nel corso dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione sarà effettuata nel
primo mese dell'anno successivo e compensata nel corso del medesimo anno contabile

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 150.000,00.

Per esercitare il suddetto diritto l'Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori,
la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile),
assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva di
cui all'art. 90, comma 9, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori.

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei Lavori,
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla
metà del prezzo stesso.

Ai sensi dell'art. 133 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di ritardo nella emissione dei certificati di
pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini
stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua
facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le
quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo
netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora
dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.

Art. 6.16
CONTO FINALE

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 15 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori.
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Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del
procedimento entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale nel
termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso
formula una sua relazione al conto finale.

Salvo quanto disposto dall'art. 1669 del codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

Art. 6.17
COLLAUDO

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di
consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti di
specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro
complessità e al relativo importo.

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le

disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 141 comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006
e s.m.i.

Art. 6.18
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati:

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere
professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla Direzione
dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico.

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido
stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché
la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti.

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione Appaltante e delle piantagioni
che saranno consegnate all'Appaltatore.
Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà
servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata.

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, arredati, illuminati e
riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa manutenzione.

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi
igienici e di idoneo smaltimento dei liquami.

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini
d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati.

7) L'esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni tempo
ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in
correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della
Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'autenticità.

8) L'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica.
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9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti
e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza.

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire.

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri.

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori.

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli
operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la
tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto.

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle "Norme per il diritto al lavoro dei
disabili" e successivi decreti di attuazione.

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte
le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata
dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità
prevista all'articolo "Consegna dei Lavori - Programma esecutivo dei Lavori - Piano di Qualità di
Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne Parziali - Sospensioni"
del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in
conformità a quanto disposto nel D.P.R. n. 207/2010 per la irregolarità di gestione e per le gravi
inadempienze contrattuali.

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R.
128/59 e s.m.i.

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e
dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori.

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al collaudo
finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione
contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante.

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di
occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni
tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale.

20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte.

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso
d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non
compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione
Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione
Appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta.

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, o a piè d'opera, secondo
le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia
dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo
dell'Appaltatore.

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei
lavoratori di cui al comma 7 dell'art. 118 e all'art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

24) L'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire
la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per
evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008,
n. 81 e s.m.i., e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di
infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e sull'Appaltatore restandone sollevata la
Stazione Appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza.
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25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza che
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto
apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero
derivare ad esse. Entro 10 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente
sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà.

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite
tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n.
163/2006 e s.m.i.

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di subappalto che
egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del comma 2 dell'art. 118 del D.Lgs.
n. 163/2006 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari.

28) Disciplina e buon ordine dei cantieri: l'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di
regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico
dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad
associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare
specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti
operanti nel cantiere. la Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione
all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina,
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia
o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali.

29) Provvedere, a sua cura e spese a:
- eseguire rilievo topografico-batimetrico di sezioni d’alveo (almeno due in punti significativi) con la
finalità di valutare e controllare l’evoluzione morfologica indotta dal regime ideologico modificato
dalle opere in progetto;
- i rilievi di cui sopra saranno effettuati prima dell’inizio dei lavori, durante i lavori secondo le
indicazioni della Direzione lavori, in concomitanza con la fine dei lavori ed entro i termini di
esecuzione del collaudo e successivamente anche dopo la fine dei lavori su richiesta della Direzione
lavori;
- i capisaldi saranno scelti in modo da consentire la perfetta sovrapponibilità e confrontabilità delle
sezioni rilevate in periodi diversi, di collegare i punti più significativi di sezioni consecutive al fine di
ottenere profili di sponda e di fondo contemporanei;
- per ogni sezione saranno definiti almeno 2 riferimenti planoaltimetrici e almeno 1 riferimento
idrometrico,
-i riferimenti planoaltimetrici dovranno permettere di definire l’allineamento lungo il quale viene
effettuato il rilievo della sezione e le quote assolute dei punti rappresentanti la sezione stessa
rispetto al medio mare. Saranno posti, quando possibile, su entrambi i confini della sezione e quando
le condizioni logistiche del sito impediranno tale localizzazione, si  potranno installare due riferimenti
su una stessa sponda, posti a diversa distanza dall’asse dell’alveo lungo l’allineamento della sezione.
Il piano di rilevamento dovrà prevedere di effettuare sezioni estese non solo all’alveo inciso del corso
d’acqua, bensì perlomeno alla larghezza dell’alveo di piena;
- in concomitanza con i rilievi suddetti, saranno effettuate riprese fotografiche secondo opportuni
punti di osservazione che dovranno rimanere fissi nel tempo, in modo da poter comparare le
modifiche intercorse pre e post lavori, nonché le eventuali evoluzioni morfodinamiche del corso
d’acqua a seguito di significativi eventi meteorologici;
- saranno effettuate verifiche speditive delle caratteristiche granulometriche dei depositi d’alveo, in
concomitanza con quanto sopra specificato e i punti di campionamento della granulometria, per
quanto possibile, dovranno coincidere con le sezioni di rilievo topografico dell’alveo.

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e
nell'eventuale compenso a corpo di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato.
Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa
all'offerto ribasso contrattuale.

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati in conformità a quanto previsto dalla normativa
sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.
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Art. 6.19
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli,
ai sensi dell'art. 118 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di
tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e
locali.

Art. 6.20
PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue:
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto D.M. 145/2000, i materiali provenienti da

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante.
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in aree di cantiere o individuate dalla stazione

appaltante all'interno dell'area comunale intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle
demolizioni relative.

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella
determinazione dei prezzi.

Art. 6.21
RINVENIMENTI

Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto
D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi possa
competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento, quindi depositarli
negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle
competenti autorità.

Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.

Art. 6.22
BREVETTI DI INVENZIONE

Sia che la Stazione Appaltante prescriva l'impiego di disposizioni o sistemi protetti da brevetti
d'invenzione, sia che l'Appaltatore vi ricorra di propria iniziativa con il consenso della Direzione dei Lavori,
l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i relativi
obblighi di legge.

Art. 6.23
DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE - ACCORDO BONARIO - ARBITRATO

Definizione delle controversie
Ai sensi dell'art. 241 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., ove non si proceda all'accordo

bonario e l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del
contratto, è deferita ad un collegio arbitrale.

Qualora una delle parti non intendesse procedere a giudizio arbitrale la competenza a conoscere delle
controversie derivanti dal contratto di appalto è devoluta all'autorità giudiziaria competente.

Accordo bonario
Qualora nel corso dei lavori l'Appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo economico
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dell'opera superi i limiti indicati dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la Direzione dei Lavori ne dà
immediata comunicazione al Responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la
propria relazione riservata in merito.

L'importo complessivo delle riserve non può in ogni caso essere superiore al venti per cento dell'importo
contrattuale. (art. 240-bis D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.) Tantomeno possono essere oggetto di riserva gli
aspetti progettuali che, ai sensi dell'articolo 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e del Regolamento D.P.R. 207/2010,
sono stati oggetto di verifica.

 Per gli appalti e le concessioni di importo pari o superiore a dieci milioni di euro, il Responsabile del
procedimento, entro trenta giorni dalla comunicazione della Direzione dei Lavori, promuove la costituzione di
apposita commissione, secondo le modalità di cui all'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., affinché
formuli, acquisita la relazione riservata della Direzione dei Lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo,
entro novanta giorni dalla costituzione della commissione, proposta motivata di accordo bonario.

In merito alla proposta, entro trenta giorni dal ricevimento, si pronunciano l'Appaltatore e la Stazione
Appaltante.

Qualora l'Appaltatore e la Stazione Appaltante aderiscano alla soluzione bonaria prospettata si procede
alla sottoscrizione del verbale di accordo bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni
contestazione sino a quel momento insorta.

L'accordo bonario definito con le modalità precedenti e sottoscritto dalle parti ha natura di transazione.
La Stazione Appaltante e l'Appaltatore hanno facoltà di conferire alla commissione il potere di assumere

decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, l'accordo bonario risolutivo delle riserve.
Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere

dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo.
Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata

sottoscrizione dell'accordo bonario.
La procedura per la definizione dell'accordo bonario può essere reiterata per una sola volta.

Arbitrato
Ove non si proceda all'accordo bonario previsto dall'art. 240 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., e

l'Appaltatore confermi le riserve, la definizione delle controversie è attribuita al procedimento arbitrale ai
sensi dell'art. 241 e seguenti del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., se previsto dal contratto.

L'arbitrato ha natura rituale.
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di

propria competenza tra soggetti aventi competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto cui
l'arbitrato si riferisce.

Il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti
di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque
tra coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi
arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca
adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio
effettuata in violazione dell'art. 241 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. determina la nullità del lodo.

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo i disposti
degli articoli 241, 242 e 243 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Il Collegio arbitrale decide con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite.

Art. 6.24
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE

SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco
prezzi allegato al contratto.

Essi compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre
per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso
per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono
fissi ed invariabili.

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell'articolo 1664 del Codice
Civile, ai sensi di quanto previsto dall'art. 133 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Tuttavia, ai sensi dell'art. 133 comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., qualora il prezzo di singoli
materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in
diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto (da emanarsi ai sensi del comma 6
dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.), si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la
metà della percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di cui al comma 7, dell'art. 133
D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. A tal fine, e a pena di decadenza, l'Appaltatore presenta alla Stazione Appaltante
istanza di compensazione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del decreto ministeriale di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

La compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10 per
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare
precedente al decreto di cui al comma 6 dell'art. 133 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nelle quantità accertate
dalla Direzione dei Lavori.

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 163 del D.P.R. n. 207/2010
oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell'elenco prezzi allegato.
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